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INIZIO SEDUTA ORE 15:33. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Vi prego di prendere posto, procediamo con l’appello, 25 presenti. 
Buongiorno a tutti, prima di affrontare l’ordine del giorno il 
Sindaco ha chiesto di fare una breve comunicazione ai sensi 
dell’articolo 26 comunicazioni del Sindaco. Ricordo che dopo 
l’intervento del Sindaco ogni capogruppo può fare eventualmente un 
intervento contenuto nei cinque minuti. La parola al Sindaco. 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO 
Buonasera  alle cittadine, ai cittadini, ai Consiglieri e a tutto 
lo staff della presidenza del Consiglio. Volevo fare una breve 
dichiarazione in merito alle vicende di cui immagino siate tutti a 
conoscenza, di quanto accaduto questa mattina, vicende che vedono 
coinvolti due dipendenti di questa amministrazione, e quindi la 
comunicazione che volevo fare è che noi attenderemo di vedere le 
carte per poi adottare gli eventuali provvedimenti conseguenti in 
merito all’attività dell’amministrazione, per tutto il resto 
attendiamo che la Magistratura faccia il suo corso. Credo che non 
ci sia null’altro da aggiungere. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Sindaco, se ci sono interventi da parte dei Consiglieri 
altrimenti passiamo… prego Consigliera Zuliani. 

CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Io ringrazio il Sindaco per aver detto queste poche parole ma 
importanti, perché ritengo che quella che è abbiamo vissuto questa 
mattina è una ferita pubblica enorme che coinvolge tutti, io sono 
sicura che questo momento così delicato per la nostra città ci 
veda motivati sempre di più ad un lavoro a corpo, proprio per 
amore della nostra città, perché quello che noi dobbiamo adesso 
non è tanto stare a giudicare o a guardare e rimuginare, ma 
mettere ancora più energie, ancora più cuore in quello che è il 
lavoro per la nostra città e che noi stiamo facendo qui in un 
ruolo speciale rispetto anche a tutti gli altri cittadini. Quindi 
io lo ringrazio e rinnovo il mio intento, ma di tutto il Partito 
Democratico, rispetto ad un lavoro sempre di più concorde ed 
unanime per il bene della nostra città. Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliera. Se non ci sono altri interventi passerei al 
primo punto all’ordine del giorno. 
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Prego l’Assessore di riferimento di relazionare.  
 
ASSESSORE BRIGANTI MARIA PAOLA  
Grazie Presidente. Portiamo in Consiglio una modifica dello 
statuto che si concretizza attraverso l’inserimento di un comma, 
attualmente non previsto, all’articolo 27 dello statuto, la 
possibilità che verrebbe introdotta dall’approvazione di questa 
delibera consentirà a tutti i Consiglieri Comunali di ricevere… o 
meglio, consentirà al Sindaco di assegnare ai Consiglieri deleghe, 
e utilizzo questo termine tra virgolette, su materie specifiche, 
su argomenti specifici di interesse. La precisazione che va fatta, 
ed è il virgolettato sul termine deleghe, dipende dal fatto che 
non si tratta in nessun modo di deleghe assimilabili a quelle 
assessorili, quindi non sono dei frazionamenti di quelli che sono 
gli ambiti di competenza degli Assessori, ma la previsione che a 
tutti i Consiglieri, e non come attualmente previsto  soltanto ai 
presidenti della commissioni consiliari, vengano delegate dal 
Sindaco delle appunto funzioni su materie specifiche risiede 
fondamentalmente nella necessità che tutti i Consiglieri possano 
essere anche rispetto ad enti, organismi esterni 
all’amministrazione delegati a richiedere informazioni, ad 
ottenere documentazione che legittimamente potrebbe essere 
rifiutata, potrebbe essere non consentito di accedere in qualità 
semplicemente di Consiglieri Comunali. Ci adeguiamo con la 
previsione delle deleghe consiliari a quanto previsto negli 
statuti della stragrande maggioranza dei comuni italiani, sia di 
dimensioni analoghe alla nostra ma anche di dimensioni minori. A 
completamento voglio dire anche che non ci sono, ovviamente, 
previsioni di costi aggiuntivi in questa possibilità, che non c’è 
ovviamente rappresentatività esterna, cioè i Consiglieri non 
possono adottare degli atti a rilevanza esterna   per 
l’amministrazione, e  che rispondono al Sindaco con la finalità 
appunto di essere direttamente referenti dell’approfondimento su 
particolari materie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Assessore. Ci sono interventi? Prego Celentano, poi 
Bellini, poi Zuliani e poi Aramini. 
 
CONSIGLIERE CELENTANO MATILDE ELEONORA  
Grazie Presidente. Un saluto al Sindaco, alla Giunta e a tutti i 
Consiglieri. Qui si parla di Consigliere delegato, il Consigliere  
delegato da sempre è stato oggetto di diverse criticità sia del 
tipo giuridico e amministrativo, perché il Consigliere  delegato 
il più delle volte tende ad assumere più l’aspetto di un mini 
Assessore che un Consigliere  delegato dal Sindaco per le funzioni 
che gli vengono attribuite.  Secondo l’articolo 36 del testo unico 
degli enti locali le tre figure fondamentali che sono poste a 
governare sono il Consiglio, la Giunta e il Sindaco, il testo 
unico non parla né esplicitamente, né indirettamente di 
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nessun’altra figura istituzionale comunale, anzi il testo unico 
precisa che nessuna delega può essere data dal Sindaco che possa 
portare a una commistione di ruoli e di competenze fra i tre 
organi comunali, una commistione di organi e di competenze che 
porterebbe solamente a una confusione istituzionale e che andrebbe 
a discapito del bene pubblico per il quale siamo preposti. Quindi 
solo una interpretazione forzata e distorta della giurisprudenza e 
della  dottrina ha portato col tempo il formarsi di queste figure 
di Consiglieri delegati, Consiglieri delegati che hanno provocato 
non pochi contenziosi di tipo giuridico-amministrativi che ancora 
adesso si stanno definendo, è prevista invece dalla giurisprudenza 
una figura di Consigliere  che viene inquadrato come   un 
consulente esterno che, come ha detto l’Assessore, deve 
approfondire determinate tematiche, determinate situazioni 
inerenti alla vita pubblica che necessitano attualmente degli 
approfondimenti. Quindi per fare una precisazione il Consigliere  
delegato non può assolutamente avere delle deleghe che riguardano 
istituzionalmente l’Assessorato, non può partecipare alle riunioni 
della Giunta, il Consigliere  delegato non  può firmare atti del 
Sindaco, non può firmare assolutamente documenti amministrativi e 
interferire nel lavoro degli amministratori pubblici e dei 
funzionari del comune perché andrebbe a trovarsi in contemporanea 
nel ruolo sia di controllato e di controllore, quindi andrebbe in  
incompatibilità assoluta.  Nello stesso tempo il Consigliere 
delegato non può avere poteri  diversi e differenti rispetto agli 
altri Consiglieri del Consiglio Comunale dei quali fa parte. 
Quindi queste deleghe che si intendono dare sono deleghe 
generiche, che vanno quindi a competere anche competenze per le 
quali vi sono già gli assessorati preposti, o sono delle deleghe 
proprio finalizzate ad un lavoro di approfondimento, a un lavoro 
conoscitivo, propositivo di alcune tematiche e di alcune 
situazioni che riguardano la vita legale, la vita attuale locale, 
e quindi per questo motivo sarebbe legittimo affidare queste 
deleghe, anche se la parola delega, tra virgolette, non è la più 
adatta. Nello stesso tempo per istituire questa figura sarebbe 
necessaria anche una modifica dello statuto, è necessario un atto 
preciso, motivato, dove vengono indicati limiti e le funzioni, i 
confini ben precisi di questi Consiglieri e una modifica dello 
statuto, perché lo statuto attuale del comune di Latina non 
prevede la figura del Consigliere  delegato, una modifica dello 
statuto per effettuarla è necessari che alla votazione siano 
favorevoli almeno i due terzi di tutti i Consiglieri assegnati, se 
non si raggiunge la maggioranza assoluta la votazione deve essere 
ripetuta nei successivi trenta  giorni e per due volte di seguito 
necessarie al raggiungimento della maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati. Io dico questo, è proprio necessario 
introdurre questa figura di Consigliere  delegato, avere questo 
distintivo di Consigliere delegato? Non ci sono già gli Assessori 
che hanno avuto l’Assessorato proprio per le competenze, per gli 
studi, per l’appropriatezza di competenze che hanno in merito? 
Hanno bisogno necessariamente di essere coadiuvati da questa nuova 
figura di Consigliere  delegato? Poi un altro problema, secondo me 
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sarebbe più opportuno anziché nominare questi Consiglieri delegati 
il coinvolgimento di cittadini volontari, ci sono tanti cittadini 
competenti in tante tematiche, a Latina abbiamo diverse 
eccellenze, professori universitari in pensione, archeologi in 
pensione, che sarebbero ben lieti di occuparsi, di  dare il loro 
contributo al comune al fine di approfondire determinate tematiche 
e fare determinati studi, sarebbe anche un modo per avvicinare il 
cittadino comune, le persone comuni alla vita pubblica, non 
facciamo pensare sempre che il comune è un palazzo aperto a poche 
persone, chiuso, dove lavoriamo, apriamo anche la vita comunale 
alle persone esterne, coinvolgiamo volontari gratuitamente, 
esperti nei vari settori a  partecipare alla vita pubblica per le 
competenze che gli spettano. Grazie.  

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Garzie Consigliera. La parola al Consigliere  Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO  
Grazie Presidente, buonasera a tutti. Questo comma dell’articolo 
27 è un’ottima occasione per migliorare il nostro statuto, per 
accorciare, per in qualche modo ridurre le distanze proprio tra 
quei cittadini di cui parlava la mia collega Consigliera 
Celentano, tra appunto cittadinanza e Consiglio, le deleghe di cui 
parliamo in questo comma sono deleghe assolutamente prive di ogni 
costo, anzi io vorrei leggere il comma che andiamo ad approvare  
perché più chiara di così questa regola non poteva essere, più 
chiara di così che non andiamo a sovrapporre le  mansioni degli 
Assessori ma andiamo ad aiutare solamente il Sindaco, questa 
amministrazione nello studio e nell’approfondimento non poteva 
essere. Il comma tre recita “il Sindaco può conferire a singoli 
polizia Consiglieri Comunali una delega avente ad oggetto materie 
circoscritte e puntuali, nell’ambito delle quali il Consigliere  
delegato coadiuva il Sindaco nell’esame e nello studio di 
argomenti e problemi specifici, formulando al Sindaco medesimo 
osservazioni e proposta. Tali incarichi  non costituiscono delega 
di competenza, non si estrinsecano con l’assunzione di atti 
amministrativi a rilevanza esterna, e non comportano oneri a 
carico del bilancio comunale. il Consigliere Comunale può essere 
altresì delegato dal Sindaco a rappresentare il comune in 
cerimonie e manifestazioni pubbliche,  mostre e celebrazioni nelle 
varie ricorrenze”. Detto questo possiamo assolutamente dire che 
questo piccolo comma permetterà a chiunque dopo di noi, e anche a 
noi, di governare meglio la nostra città, quindi un invito che 
faccio è a svuotare di polemiche e strumentalizzazioni questo 
comma e di capire che è solamente una norma in più che permetterà 
a chiunque  governerà questa città di ridurre la distanza  tra 
cittadini e amministrazione. Grazie. 

 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
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Grazie Consigliere. Durante gli interventi vi prego di mantenere 
un po’ di silenzio, la parola alla Consigliera Zuliani. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA  
Grazie Presidente. Io vorrei fare un’analisi di questa proposta 
che voi ci avete fatto, non vi nascondo che ero parimenti 
contraria quando il Sindaco Di Giorgi diede alcune deleghe a 
Consiglieri ma anche ad Assessori ai quali era stata ritirata la 
delega, perché ricordo che la Sovrani ricevette la delega per le 
pari opportunità pur non essendo… una delega gratis, et amore dei, 
io ero contraria nel senso che intravvedevo in queste elargizioni 
di titolo come una sorta di riconoscimento, un contentino, 
lasciatemi passare la parola, per cui io l’ho sempre inquadrata in 
qualcosa che non fosse completamente titolato e non avesse una 
cittadinanza pura all’interno dell’ordinamento del Consiglio 
Comunale. Ho visto anche che però ci sono attualmente difficoltà 
da parte di tante amministrazioni, che hanno individuato in questa 
figura un ausilio, uno sprone in più, una persona, un segugio che 
riusciva ad andare dietro ad una serie di compiti e di temi, che 
poteva approfondirli giustamente con un minimo di riconoscimento, 
con un titolo, quindi il Consigliere  delegato, ho anche preso 
contatto con queste amministrazioni,  ho visto che effettivamente 
alcuni mi dicono “guarda i Consiglieri delegati funzionano meglio 
degli Assessori perché ci stanno di più in amministrazione, si 
danno più da fare, sono più motivati”, e io questo lo posso 
capire, anche perché un Consigliere  ha un certo  desiderio anche 
di visibilità, vuole avere in qualche modo la possibilità di poter 
rivendicare un certo proprio lavoro,  e giustamente nel suo 
elettorato e presso i cittadini essere riconosciuto come una 
persona che vuole fare, che sa fare e lavora per  la propria 
città. Però io vorrei porre alcune questioni che con molta 
serenità vorrei discutere insieme a voi, ferma resta la 
fattibilità tecnica perché con una modifica allo statuto noi 
possiamo regolamentare la nostra vita e possiamo dire questo ce lo 
concediamo, perché rientra nella nostra discrezionalità di ente 
locale, nella nostra autonomia, quindi noi modificando lo statuto 
possiamo benissimo dare piena autorevolezza a questa figura, ed è 
vero anche che in qualche modo facilita la partecipazione di 
alcuni, non di tutto il Consiglio Comunale, perché ricordiamo che 
queste figure sono individuate all’interno di una parte del 
Consiglio Comunale  non di tutto il Consiglio Comunale, quindi è 
un partecipazione limitata alla maggioranza e quindi  al 
consolidamento del governo della città, quindi chi governa la 
città; un’altra cosa a favore di questa figura è ovviamente, ma 
questa l’hanno messa i vari pareri, le varie sentenze del TAR, 
perché diciamo che c’era stata anche una certa leggerezza, per cui 
venivano dati questi incarichi e in qualche modo venivano ripagati 
questi Consiglieri che lavoravano con questa piccola delega in 
altre forme, quindi lì ovviamente è intervenuto il Giudice che 
dice che non deve rappresentare un costo per l’amministrazione, un 
po’ le cose che ha elencato l’Assessore Briganti e  che qui io 
giustamente non vedo che sono attivate, per cui dal punto di vista 
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formale va bene. Io però mi chiedo la volontà del legislatore qual 
era? Quando è stato scritto il Tuel, come diceva la mia collega 
Celentano, sono state individuate tre figure,  il Sindaco deve 
rappresentare la città, poi c’è la Giunta comunale che è invece 
l’organo fiduciario, per cui è la Giunta che collabora con il 
Sindaco per attuare il programma, e poi ci sono i Consiglieri 
Comunai  che siamo tutti noi, che abbiamo la stessa funzione, che 
è quella di controllo e indirizzo, non è che noi dobbiamo 
controllare e voi dovete coprire, no, tutti dobbiamo controllare 
perché questo è un organo di controllo completo,  per cui sta a 
tutti i Consiglieri controllare e indirizzare. A fronte di questa 
necessità di mantenere separate queste funzioni, cioè la funzione 
di indirizzo affidata al Consiglio e quella esecutiva riservata 
alla Giunta,  sto dicendo il parere della regione Friuli Venezia 
Giulia “è comune opinione, supportata dalla giurisprudenza, che il 
Sindaco non possa conferire ai componenti del Consiglio 
l’esercizio di funzioni amministrative di governo d’ente”, in 
questo caso non è una funzione amministrativa ma è una funzione di 
studio, però sentite cosa dice “la normativa attuale infatti 
impone la separazione  dei ruoli tra organo esecutivo ed organo 
consiliare,  attribuendo a quest’ultimo”, cioè a noi, “le funzioni 
di indirizzo politico-amministrativo e di controllo sull’attività 
dell’ente, ne scaturisce l’esigenza di evitare una incongrua 
commistione nell’ambito dell’attività di controllo”, cioè se io 
devo controllare e poi però faccio tutto uno studio per avviare e 
per realizzare una serie di indirizzi e di punti operativi, per 
esempio del DUP all’interno di un settore, è ovvio che io lì non 
mi sto adoperando per fare un’azione di controllo, ma io sto dalla 
parte del Sindaco e della Giunta che devono attuare, che devono 
fare, che devono concretizzare qualcosa, lì ovviamente avviene una 
sorta di commistione  perché io che sto facendo, sto controllando 
o sto realizzando? Lì tu stai realizzando. Adesso vengo all’ultimo 
punto che trovo molto interessante, c’è una sentenza del Consiglio 
di Stato del novembre del 2012 Sezione Prima, e questa sentenza 
del Consiglio di Stato dice che “il conferimento delle deleghe in 
questione”, non dice le deleghe che sono molto simili a quelle 
degli Assessori, anche le deleghe non pagate, “incide 
sull’esercizio del munus di Consigliere  Comunale, in quanto 
comporta un ampliamento delle funzioni di taluni Consiglieri 
rispetto ad altri membri dell’organo collegiale”, quindi alcuni di 
più e altri di meno, “e ingenera il rischio di interferenze sul 
corretto esercizio del mandato conferito dagli elettori. In altri 
termini si realizza un disquilibrio tra le attribuzioni dei 
Consiglieri e una confusione dei ruoli nel Consiglio stesso, 
potenzialmente in grado di turbare la regolare leale dialettica 
assembleare, e quindi confliggente con il personale  interesse dei 
Consiglieri alla salvaguardia della proprie prerogative, che sono 
prioritariamente rivolte ad indirizzare e controllare l’attività 
della Giunta comunale”, cioè noi dovremmo controllare la Giunta 
comunale, non è che dovremmo aiutarla. Io capisco che in un 
desiderio di aiutare a lavorare e a fare il bene della città ci si 
possa anche lanciare in questo tipo di proposte, credo però che la 
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struttura così come è stata pensata dal legislatore, con questa 
separazione di funzioni e di ruoli sia fondamentale, perché se noi 
manteniamo viva questa struttura riusciamo anche a salvaguardare 
quella che è la giusta direzione che deve prendere un sistema come 
quello nostro dell’ente locale. Poi ricordo che veniva detto che 
il Sindaco è contento di sapere chi fa cosa, quindi è importante 
anche per lui sapere chi fa cosa, io prima di insegnare ho 
lavorato per un po’ di tempo in un’azienda tedesca, lì ho imparato 
davvero come si lavora perché i tedeschi sono incredibili, il chi 
fa cosa entro quando era praticamente un paradigma micidiale, 
tanto che io lo applico anche nella politica, io chiedo sempre chi 
fa cosa entro quando,  perché in questo modo mi si dà la 
possibilità di controllare, di operare un controllo, ovviamente il 
dirigente di un’azienda che fa, chi fa consa entro quando per ché 
io ti devo controllare, perché sennò l’azienda non va bene. Però 
ditemi perché il Sindaco deve sapere chi fa cosa? Non è che il 
sindaco deve controllare,  il chi fa cosa è proprio per effettuare 
un controllo e poi anche  una verifica, il Consigliere  Comunale 
non deve essere controllato e verificato dal Sindaco,  è il 
Consigliere  che deve controllare eventualmente e verificare 
l’azione di governo, sia di maggioranza che di opposizione, 
piuttosto il Consigliere  deve essere controllato e valutato dagli 
elettori, ecco perché non riesco a condividere questa proposta, 
tanto che ho proposto un emendamento a questa vostra proposta che 
poi vi illustrerò brevemente.  Poi un’altra cosa ricordavo, devo 
dare atto al Presidente Nicola Calandrini, che con tutto che 
faceva parte dell’amministrazione Di Giorgi, che abbiamo mandato a 
casa, lui non ha mai voluto approvare a maggioranza, essendo 
presidente della commissione affari istituzionali che si occupava 
proprio degli statuti, ricordo che diceva “non voglio approvare 
nessuna modifica allo statuto se non c’è l’unanimità di questa 
commissione”. Ora, il comportamento invece della commissione 
affari istituzionali, che ha proposto questa modifica, andava in  
tutt’altra direzione, io ricordo che  in commissione proposi, e 
Colazingari se lo ricorderà, che proposi proprio che quella 
parola, delega, non era giusta, quella parola andava cambiata, che 
io comprendevo l’esigenza di una amministrazione di dotarsi di 
persone di supporto di cui loro si fidavano ovviamente, e quindi 
li avrebbero presi dalla maggioranza, però la parola delega io non 
potevo accettarla e non potevo neanche accettare l’idea che il 
Consigliere  fosse in qualche modo delegato dal Sindaco a 
rappresentarlo in cerimonie, eventi eccetera, perché noi abbiamo 
cinque figure che possono rappresentare il comune di Latina, non 
c’è solo il Sindaco, c’è il Sindaco, c’è il vice Sindaco, poi  c’è 
il Presidente del Consiglio e poi ci sono i due vice Presidenti, 
quindi noi abbiamo ben cinque figure che possono rappresentare la 
città, quindi il comune e il Consiglio Comunale, in manifestazioni 
esterne, quindi non vedo perché un Consigliere  Comunale può 
essere delegato, posso invece immaginare che possa avere un 
mandato particolare, un mandato di studio, poi ci sarà anche modo 
di poter illustrare l’emendamento che alla fine della discussione 
poi proporrò. Quindi io invito tutto il Consiglio un attimo a 
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riflettere su questa cosa, perché una modifica dello statuto dà sì 
la possibilità di fare cose che prima non si potevano fare, però 
veramente vogliamo che si crei questa condizione dove c’è una 
sorta di commistione tra il ruolo del Consigliere Comunale, che 
deve controllare, e  che invece implementa una serie di azioni a 
favore dell’amministrazione, in questo caso quasi sostituendosi ad 
un Assessore? Io invito a riflettere e poi mi riserverò di 
illustrare l’emendamento a questa proposta di deliberazione. 
Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliera. La parola alla Consigliera Aramini.  
 
CONSIGLIERE ARAMINI MARINA  
Grazie Presidente. Io voglio iniziare il mi intervento mettendo in 
rilievo come la questione delle deleghe infiammi o abbia 
infiammato e probabilmente continuerà ad infiammare diversi 
Consigli Comunali, a testimonianza di come questo tema sia, 
giustamente, molto sentito trasversale ma anche terreno di scontro 
fra maggioranza e minoranza, a prescindere dall’appartenenza 
politica. Questa cosa che ho trovato, quindi comuni di sinistra, 
PD che fanno le deleghe, viceversa comuni di destra che comunque 
hanno modificato il loro statuto inserendo le deleghe, mi fa 
pensare. Intanto se andiamo a vedere l’etimologia del termine, del 
verbo delegare vediamo che contiene la parola legare, stringere 
qualcosa, che cosa vogliamo legare? Il nostro intento è collegare 
al meglio l’amministrazione ai cittadini, e sempre nei miei primi 
pensieri c’è stata l’analisi della motivazione della proposta, che 
è fondamentale,  e qui mi rivolgo al Consigliere  Zuliani, che 
dopo una introduzione che  esaltava in qualche modo aspetti 
positivi, poi si perdeva nelle conclusioni senza lo stesso filo 
logico, quindi è una motivazione della proposta, la sua finalità, 
la chiarezza di quanto ci si proponga e dunque si scriva nello 
statuto per rinnovarlo. Motivazione, la motivazione c’è, c’è in 
questa città come c’è in tutte le città dove queste deleghe sono 
state attuate, è la complessità della gestione, quindi la 
situazione  socio-economica complessa è sempre più complessa, il 
distacco sempre più grande fra il cittadino e l’amministrazione, 
la complessità delle questioni amministrative fa sì che per 
un’efficace ed efficiente gestione amministrativa la possibilità 
di avvalersi del supporto di alcuni Consiglieri per 
l’approfondimento di alcune problematiche specifiche e puntuali, 
non come diceva la collega Consigliere  un segugio che va dietro a 
tante questioni ma una sola, precisa, definita,  scritta per 
l’approfondimento appunto di problematiche specifiche comunque di 
interesse generale. Io non le conosco queste deleghe, alcune son 
uscite sul giornale altre le penserà il Sindaco, però son di 
interesse generale per la cittadinanza e per assicurare, e secondo 
me e come è sottolineato anche dalla collega, possono  contribuire 
ad assicurare un maggior impulso propositivo del Sindaco, 
dell’assemblea consiliare ma anche dell’articolazione nelle 
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commissioni,   perché se qualcuno di noi ha una delega specifica 
su un argomento puntuale, quello  e basta, l’ha approfondito, l’ha 
sviscerato, può anche essere un valore aggiunto pure di 
discussione  sia in questo Consiglio Comunale  ma soprattutto 
nelle commissioni, perché sgombriamo l’idea, che non ci appartiene 
in modo più assoluto, che il  Consigliere  al quale viene data una 
delega possa rinunciare al suo compito di controllore, cioè se io 
mi interesso di una questione  specifica, quella e basta, non è 
che finisco di essere controllore dell’azione amministrativa, qual 
è il nostro compito in questa sede. Tra l’altro siamo convinti che 
in questa città si debbano mettere in essere misure rivolte ad un 
maggior coinvolgimento dei cittadini e un incremento del rapporto 
col territorio, abbiamo tutti fatto la campagna elettorale, 
abbiamo tutti visto come i borghi sono scollegati al centro, come 
la partecipazione alla sia politica sia sempre più ridotta, quindi 
il tema fondante di questa iniziativa, abbiamo visto la 
motivazione, finalità, la finalità è la partecipazione anche del 
cittadino, l’obiettivo non è una moltiplicazione di poltrone né 
tantomeno un contentino,  ma una chiara volontà di risolvere 
problemi attraverso approfondimenti mirati e un’attenta analisi 
delle diverse problematiche, che come in tutti i comuni anche i 
questo ci sono. La figura di Consigliere  delegato oggi è ammessa 
dalla giurisprudenza e anche dalla dottrina, ma solo nell’ambito 
di limiti ben precisi che non comportino mai un’attività 
amministrativa propria, la nostra delibera è anche molto chiara, 
l’ha letta il Consigliere  Bellini, quindi si parla di cose bene 
precise, non vaghe, e come anche ho riportato in altre sedi ci 
sono state sentenze del TAR a cui si sono rivolti via via i 
Consiglieri delle varie realtà contrarie a questa iniziativa, e  
il TAR di queste regioni è stato anche abbastanza lapidario, cioè 
si possono fare a certe condizioni, queste condizioni, che sono 
tutte scritte nella nostra delibera, sono quelle che sia previsto 
dallo statuto, che abbia una funzione esclusivamente propositiva, 
di approfondimento collaborativo e di consulenza nei confronti del 
Sindaco, che non possono partecipare alla Giunta Comunale né avere 
poteri decisivi, che non abbia nei confronti dei funzionati  
amministrativi alcun potere ulteriore rispetto a quello dei 
Consigli Comunali in quanto tali, non abbia poteri di firma. 
Questi sono i paletti che i TAR mettono a questa funzione, 
giustamente. Il Consiglio di Stato, che forse citavi te Nicoletta,  
del 2012 accoglieva il ricorso contro queste deleghe ma unicamente 
per un motivo,  perché l’atto sindacale impugnato per l’appunto 
nel prevedere la delega ai Consiglieri Comunali aveva dato a 
questi Consiglieri Comunali un’amministrazione attiva,  creando, 
dice  il Consiglio di Stato giustamente, un conflitto di interesse 
fra l’Assessore e il Consigliere  delegato. Io faccio un appello a 
tutti i Consiglieri di pensare positivamente a questa proposta, 
che non vuole essere altro che un contributo di miglioramento 
all’azione amministrativa, tra l’altro siamo poi qua, vivremo 
questa esperienza e sapremo anche valutarla in itinere. Il nostro 
intento, il nostro punto di vista, altra cosa che non so, siamo 
alle prime armi, ci differenzia, il nostro punto di vista non è 



Stenoservice S.r.l. 

 

14 
LATINA                                                         14.11.2016   

centrato sul Consigliere  né tantomeno sul suo elettorato, ma 
sulla qualità del servizio amministrativo al cittadino. Punto.      
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliera. La parola al Consigliere  Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO  
Grazie Presidente. Il mio intervento sarà molto più breve di  
quelli che mi hanno preceduto, però ci tenevo a fare delle  
domande o comunque sia a mettere in evidenza dei temi per entrare 
nel merito, per aprire ancora di più il dibattito, per riuscire ad 
interpretare nella maniera esatta quello che è il tema di queste 
deleghe. Pocanzi, citando appunto l’Assessore Briganti e anche la 
Consigliera Aramini, veniva appunto affermato che è una delega ad 
approfondire  determinati temi più di quanto si faccia 
attualmente, questo è un po’ il succo di quanto affermato, o 
ancora maggior impulso propositivo nell’interesse 
dell’amministrazione tutta, questo ci può stare assolutamente però 
quello che mi domando io che cos’è che al momento impedisce di 
fare tale azione a qualsiasi Consigliere  presente i quest’aula? 
Io questo no lo capisco, qual è la differenza? E ancora mi 
permetto di fare dei riferimenti senza nulla di personale 
veramente, solo per capire, non so se queste saranno poi le 
deleghe conclusive, quelle finali, ma anche leggendo sulla stampa 
e sui mezzi di comunicazione leggevo di alcuni incarichi dati ai 
presidenti di commissione relativamente alla stessa delega, allora 
io mi domando, ad esempio Giri, presidente commissione trasporti, 
lavoro egregio, questa delega implementerebbe il lavoro da lui 
svolto?  Non credo. Consigliera Mattei, presidente commissione 
urbanistica delegata al centro storico, penso che i temi 
affrontato oggi del recupero urbano o non ultimo quello del 
mercato coperto, sul quale poi ci siamo confrontati, una delega 
del genere può migliorare l’operato del Consigliere  stesso? Io 
non credo, ma lo dico anche nell’interesse delle capacità della 
persona. E ancora Consigliera Perazzotti, presidente commissione 
servizi sociali, che ha affermato, e penso che in  quella 
commissione non ero l’unico ad essere presente, di essere la 
delegata del Sindaco sul tema dell’immigrazione. Ora i voglio 
capire, ma lo dico proprio nella totale oggettività, è possibile 
capire realmente  qual è la differenza tra avere una delega 
consentita da uno statuto o meno?  Ma lo chiedo senza fare 
attacchi, proprio per la volontà di capire ed entrare nel merito 
di questa tematica, cosa comporta tale azione, e soprattutto per 
molti temi è stato detto che non erano delle priorità, vorrei 
capire in questo momento e portando questo tema in un Consiglio 
Comunale qual è questa necessità di porre come priorità un tema 
che poi operativamente è già presente all’interno di questa 
amministrazione. Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
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Grazie Consigliere. La parola al Consigliere  Marchiella. 
 
CONSIGLIERE MARCHIELLA ANDREA  
Buonasera a tutti. Siccome io penso di essere stato l’unico a 
votare favorevolmente in commissione  affari istituzionali la 
proposta di deliberazione del Sindaco, che è venuto a relazionare 
e io lo ringrazio perché si mette a disposizione  di noi 
Consiglieri, è venuto, ha relazionato e con il Presidente 
Colazingari si valutava il fatto di queste deleghe, perché poi è 
una persona molto preparata, con la quale ci si parla 
tranquillamente, e mi ponevo delle domande oggi perché la massima 
assise ci mette nelle condizioni di confrontarci e di porci delle 
domande, e quando la Consigliera Zuliani mi ha fatto leggere il 
suo emendamento l’ho visto abbastanza centrato sull’obiettivo, 
perché le deleghe sì, mi stanno bene, il Sindaco dà delle deleghe 
per migliorare, tra virgolette, l’ha detto il nostro vice sindaco, 
l’operato dei Consiglieri, quindi noi tutti siamo chiamati a 
migliorarci tutti i giorni perché dobbiamo sapere tutti di tutti e 
di tutto, quindi non dobbiamo soltanto specificare che io mi 
occuperò soltanto dell’ambiente, o solo dei servizi sociali, o 
solo sui centri minori, o solo sulla viabilità, o solo su  tutte 
le tematiche che il comune ci porterà ad affrontare da neofili 
della politica, visto che la differenza non sono i voti, è fare 
amministrazione, ripeto, lo dico sempre, cominciamo a distaccare, 
andiamo avanti  e tiriamo questa linea benedetta. Il discorso è io 
trovo giusto l’emendamento della Consigliera Zuliani, ovviamente 
le deleghe perché non darle all’opposizione a questo punto, 
paradossalmente, la butto così, perché  dare le deleghe alla 
maggioranza che già sa quello che deve fare, già sa dove deve 
andare, già sa di cosa si deve occupare, è più spinta rispetto a 
noi,  datemela a me la delega, datela a Massimiliano, datela alla 
dottoressa per quanto riguarda la sanità, datela a qualcuno di 
noi, nel senso che il confronto che ci deve essere qui costruttivo 
che io vedo non deve rimanere tutto a Canossa perché altrimenti 
non andiamo lontani, secondo il mio punto di vista, ci deve essere 
questo binomio che funzioni perché il Consiglio Comunale, ripeto, 
è la massima assise. Quindi io mi trovo anche favorevole a votare 
l’emendamento della dottoressa Zuliani perché secondo me è più 
funzionale, perché voi già siete molto più avanti, tra virgolette, 
essendo maggioranza sotto alcuni temi, non serve rimarcare con la 
delega quello che già avete in mano, cioè voi tutti siete delegati 
del Sindaco, non serve, però quel giorno, perché siccome io vedo 
la buona volontà da parte dell’amministrazione di fare cose 
propositive e le voglio appoggiare, però le voglio appoggiare 
laddove c’è la necessità, tutto qua. grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. La parola al Consigliere  Colazingari. 
 
CONSIGLIERE COLAZINGARI MASSIMILIANO  
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Grazie Presidente, buonasera a tutta l’assise e anche al pubblico. 
Ritengo doveroso ed opportuno un mio intervento in materia visto 
che questa è una proposta che è passata, giustamente, all’interno 
della commissione affari istituzionali, di cui io sono il 
Presidente, quindi anche su alcuni tratti dei vostri  interventi, 
che in qualche maniera hanno rimandato all’operato svolto, volevo 
semplicemente fare alcune piccole precisazioni. Intanto un breve 
excursus normativo, in realtà è vero, questa figura non nasce 
all’interno del Tuel, non è prevista, l’articolo 6 del Tuel 
disciplinando i contenuti degli statuti  degli enti locali, e di 
conseguenza anche del comune di Latina, dà  e dava delle 
indicazioni di principio, poi che cosa succede, che a volte il 
dato temporale, l’evolversi dei tempi e delle situazioni  comporta 
dei mutamenti impliciti in cui la prassi o delle necessità nuove 
si  innestano su quanto precedentemente statuito dal legislatore, 
ed ecco, che quindi  questa materia è uno di questi casi, di 
conseguenza sono del tutto in linea e d’accordo su quanto esposto 
a livello normativo sia nell’intervento della Consigliera 
Celentano che nell’intervento della Consigliera Zuliani, è una 
materia che è stata molto animata, adesso è un pochettino più 
pacifica in giurisprudenza e in dottrina,  e ha trovato a volte 
pareri favorevoli, a volte pareri contrari, a volte pareri 
mediani, questo perché, come a volte ahinoi succede in Italia, più 
che dell’uso è stato fatto un abusi, di conseguenza molte 
previsioni di questa figura sono nate all’infuori di quelli che 
erano i contesti di legge che invece la consentivano, ed ecco 
perché molto spesso il Giudice del caso, ovvero il Giudice 
Amministrativo,   è intervenuto sia in sezioni regionali, sia in 
sezione riunite o a livello superiore come Consiglio di Stato, 
perché molti comuni l’avevano approvata al di fuori di quelle che 
erano le previsioni statutarie, anzi non l’avevano proprio 
considerata, l’avevano dotata di principi e contenuti 
assolutamente assimilabili alla delega assessorile vera e propria, 
di conseguenza  qui siamo di fronte ad un abuso e la 
giurisprudenza ha dovuto per forza di cose intervenire. È una 
figura molto variegata, come osservava giustamente la Consigliera 
Zuliani,  tant’è che trova anche parecchie definizioni all’interno 
della sua stessa figura, si è parlato ed esistono nei vari statuti 
dei vari comuni figure di Consigliere delegato, Consigliere  
aggiunto, Consigliere  aggregato, Consigliere  collaboratore e via 
dicendo, e molto spesso anche differenziate per contenuti tipici 
di azione. La dottrina come è intervenuta, visto che non c’era 
stata la previsione esplicita neanche successiva poi del Tuel? È 
intervenuta riconducendo questa figura sì in parte all’articolo 
previsto dal testo unico degli enti locali, ma soprattutto 
richiamando un articolo ed un elemento fondante dello Stato 
italiano, ovvero la Costituzione, e infatti per “giustificare” 
questo inserimento di questa figura all’interno dei vari statuti 
comunali  si è ritenuto che trovasse la sua nascita soprattutto in 
base all’articolo 97 della Carta Costituzionale, che fa 
riferimento ai principi di buon andamento e di buona efficienza 
della pubblica amministrazione, della sua  trasparenza e della sua 
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economicità. Quindi è da qui che il ragionamento  è partito per 
andare definitivamente, abbastanza pacificamente ad oggi a 
ritenere che questa figura sia prevista, prevista ma normata 
tassativamente ed in maniera strutturata e secca all’interno di 
tutti i limiti che abbiamo visto esporre, e sono assolutamente 
tutti validi, è una figura che non fa minimamente riferimento alla  
delega assessorile, tant’è che viene poi annoverata negli statuti 
tra le attribuzioni specifiche della figura  del Sindaco,  quindi 
già lo spostamento legislativo è importante, non dà assolutamente 
diritto a nessuna retribuzione ulteriore, non assume assolutamente 
la paternità di atti amministrativi rilevanti, non dà titolarità 
di poteri direttivi o gerarchici nei confronti di dirigenti e 
funzionari, non consente di partecipare a sedute di Giunta e via 
dicendo. Con progressive  sentenze TAR Puglia, Toscana e anche di 
altra natura si sono stabiliti dei confini e dei paletti 
estremamente circoscritti di questa figura. Trovo che questo tipo 
di figura così prevista sia stata sostanzialmente ribaltata poi in 
quella che  è la proposta di integrazione odierna dell’articolo 27 
con l’aggiunta del comma 3 dello statuto  del comune di Latina, 
nell’ottica della massima condivisione delle norme e dei mutamenti 
statutari che per natura mi appartiene,  e che ritengo ancora più 
doveroso in quanto Presidente della commissione affari 
istituzionali, che è una commissione assolutamente suddivisa 
equamente tra maggioranza e minoranza e totalmente super partes, 
viste anche le problematiche che si erano evidenziate nella prima 
lettura di questa figura del Consigliere  delegato, ho invitato, 
cosa abbastanza inusuale mi è stato detto, il nostro Sindaco a 
venire a relazionare, proprio per delinearne precisamente i 
contenuti applicativi all’interno del comune di Latina, debbo dire 
che in quella giornata mi è dispiaciuto non vedere la presenza 
della Consigliera Zuliani neanche del Consigliere Carnevale, 
perché mi sarebbe piaciuto che nel momento in cui il Sindaco  
veniva su richiesta a precisare perché questa sua volontà di 
ricorrere a questa figura, mi avrebbe fatto piacere una 
condivisione totalmente ampia di questa  situazione, forse in quel 
contesto, come ha ribadito il Consigliere  Marchiella in realtà ha 
votato favorevolmente a questa proposta, forse anche lì con la 
presenza di ulteriori elementi si poteva magari arrivare ad 
aggiungerci qualcosina in questa  delibera di costituzione di 
questa figura. Io ritengo che aggiunga qualcosa alla figura mera 
del Consigliere, ma  a livello  di maggiori oneri e maggiori prese 
di responsabilità, rispondo anche un po’ al Consigliere  Coluzzi 
in tal senso, perché era già un metodo di lavoro precedente nel 
movimento di Latina Bene Comune questo, però poi ci si è resi 
conto andando avanti ed addentro allo studio delle questioni 
singole di questo comune, che sono veramente molteplici ed 
articolatissime, che talvolta si ha la necessità che forse su 
alcuni settori l’intervento possa essere più specifico, 
specialmente in alcuni ambiti dove è tutto ancora più articolato e 
complesso, e magari poi ciascuno di noi inclinazione, indole, 
capacità, studi, professionalità e competenze  riesce meglio in 
qualcosa piuttosto che in un’altra, e quindi perché non 
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approfittare, tra virgolette, di queste sue maggiori capacità? 
Quindi è un compito di grossa responsabilità che fa capo  
assolutamente alla figura del Sindaco, e quindi non viene 
minimamente ad interfacciare  con la figura diretta degli 
Assessori e della Giunta, ecco perché la dottrina ha  poi 
percepito che comunque il doppio ruolo controllore-controllato e 
viceversa  è meno leso in questo senso,  poi per carità, tutto è 
perfettibile, sono anche curioso di conoscere il contenuto 
dell’emendamento proposto dalla Consigliera Zuliani, perché per 
quanto mi riguarda, ma anche per quanto riguarda Latina Bene 
Comune, ritengo che argomenti di questa importanza possano e 
debbano trovare la massima condivisione, ringrazio ancora il 
nostro Sindaco per essere venuto poi in commissione a spiegarcene 
i contenuti  e anche un po’ una necessità di natura in qualche 
maniera personale. Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. La parola al Consigliere  Carnevale. 
 
CONSIGLIERE CARBEVALE MASSIMILIANO  
Grazie Presidente. Ringrazio anche sicuramente tutti i colleghi 
che mi hanno preceduto e anche l’esposizione abbastanza chiara del 
Presidente della commissione, che in qualche maniera ha riportato 
quelle che son state un  po’ le tappe che abbiamo percorso in 
commissione per quanto  riguarda questa proposta di delibera 
odierna. Diciamo che al di là delle valutazioni mie personali una 
cosa che comunque si è evidenziata da tutte le persone che mi 
hanno preceduto è che penso che ognuno che ha fatto il suo 
intervento ha fatto riferimento ad una sentenza di qualche  TAR o 
qualche Consiglio di Stato, il che in maniera abbastanza evidente 
fa capire che comunque la materia è ancora particolarmente 
controversa, e quindi arriviamo subito a quello che potrebbe 
essere e come di fatto è dalle testimonianze di tutti quanti, 
maggioranza e opposizione, tutti hanno fatto riferimento a una 
sentenza del Consiglio di Stato o del TAR che era diversa 
dall’altra, quello che probabilmente sarà il problema maggiore che 
avremo nel momento stesso andremo ad approvare l’introduzione di 
questa nuova figura, ossia appunto quella del rischio  serio di 
grave confusione tra le competenze, e quindi il rischio di 
contenziosi che probabilmente  stanno dietro la porta. Poi del 
resto per quanto riguarda il merito io già l’avevo sottolineato, 
ed è bene qui in qualche maniera riportarlo, che innanzi tutto mi 
è stato dall’inizio particolarmente difficile capire   la 
necessità dal momento stesso in cui  noi abbiamo comunque non otto 
Assessori, come c’era stato solito fare nelle scorse 
amministrazioni, ma li abbiamo implementati, sono stati portati a 
nove per la prima volta, quindi abbiamo aumentato le persone di 
cui  il Sindaco può avvalersi nelle deleghe assessorili, allo 
stesso tempo abbiamo nove Presidenti di commissione, nove vice 
Presidenti di commissione, quindi diciamo che figure che in 
qualche maniera possono tranquillamente e serenamente approfondire 
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argomenti, temi e quant’altro, io non penso che per quanto mi 
riguarda se non avrò la stelletta del Consigliere  delegato magari 
trascurerò qualsiasi argomento che comunque sarà importante per il 
nostro territorio e per la nostra città. Un altro aspetto 
estremamente importante  che comunque devo, così come ho fatto, 
evidenziare è quello proprio della tempistica, noi abbiamo tutta 
una serie di problematiche che sono state evidenziate di 
incongruenze tra  lo statuto e il regolamento, necessitava in 
qualche maniera di armonizzare queste due figure che noi abbiamo, 
tant’è che noi abbiamo avuto un grosso problema con un Consiglio 
Comunale  di nemmeno due mesi fa, che è stato convocato con 
urgenza e ci siamo resi conto che chi faceva riferimento al 
regolamento non c’erano le condizioni per convocarlo, chi faceva 
riferimento  allo statuto   c’erano le condizioni per convocarlo, 
questo ha creato, come sappiamo ricorso al prefetto, lettere, 
stasi comunque di un Consiglio Comunale, io credo che forse era 
più importante andare a limare questi problemi che ci sono e che 
negano di fatto la possibilità dei Consiglieri Comunali di 
esplicare in alcuni casi esattamente quella che è la funzione loro 
propria, e dopo eventualmente, o sennò al massimo insieme quando 
si sarebbe andati a valutare questa incongruenza tutti insieme si 
sarebbe potuta valutare l’opportunità anche di inserire questi 
aspetti, ma tralasciare cose molto più importanti, che appunto 
regolano il funzionamento proprio del Consiglio Comunale, il 
diritto della maggioranza e soprattutto anche della minoranza dei 
Consigli Comunali non è che mi trova pienamente d’accordo. Grazie. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Se non ci sono altri interventi da parte dei 
Consiglieri, prego  Calandrini. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Grazie Presidente. Io intervengo perché ho preso spunto anche 
dagli interventi fatti dai colleghi delle opposizioni, che 
chiaramente condivido in toto, perché secondo me su questa 
modifica statutaria c’è un  problema anche di competenze, perché 
forse lo ha detto il Consigliere  Colanzingari, ha fatto un 
passaggio, non so se ho capito bene,  ma io condivido invece il 
fatto che si sta facendo secondo me  un pochino di confusione, 
perché l’eventuale delega, che poi secondo me non si può chiamare 
delega, comunque anche questo è un tema secondo me, sono quelle 
materie, quelle deleghe di competenza del Sindaco,  cioè se il 
Sindaco ha delegato già un Assessore, poi si dice una materia, una 
singola materia perché è chiaro che non dà ai Consiglieri una 
delega specifica che hanno già in capo gli Assessori, ma dice che 
però darà una materia da affrontare, da studiare, da argomentare, 
ma se quella materia è già in capo ad un Assessore come si vanno a 
sovrapporre queste due situazioni, anche perché diceva bene prima 
Matteo Coluzzi, il Consigliere  non ha vincolo di mandato, può  
lavorare a prescindere, qual è l’esigenza affinché il Sindaco 
debba dare un non so che cosa, un atto scritto? Non so come verrà 
poi  esplicitata questa delega sulla materia specifica, ma quella 
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materia specifica se non è in capo al Sindaco, su una delega per 
esempio ci può stare perché non so se il Sindaco ha mantenuto per 
sé deleghe, ma su quelle che  ha mantenuto per sé può delegare un 
Consigliere  a  studiare, ma se quella delega non l’ha mantenuta 
per  sé e l’ha data ad un Assessore, su quella delega assessorile 
secondo me non può dare nessun tipo di studio da effettuare il 
Sindaco al Consigliere  Comunale perché, ribadisco, già c’è una 
legge che gli dà pieno mandato al Consigliere  di poter fare tutte 
le attività  che ritiene più opportuno. Quindi questa cosa va 
chiarita, se parliamo di deleghe in capo al Sindaco secondo me 
questa cosa si può fare, ma se parliamo di deleghe che già il 
Sindaco ha trasferito agli Assessori, in quel caso il Sindaco non 
può far studiare un argomento specifico ad un Consigliere  e 
quella materia specifica sta all’interno di una delega che ha dato 
all’Assessore comunale, secondo me questo non si può fare e ci 
sono anche sentenze  che vanno in questa direzione, cioè che 
quando c’ stata la sovrapposizione di fatto il Giudice 
Amministrativo ha annullato quegli  atti per cui il Consigliere  
ha lavorato, mi sembra di aver compreso questo anche 
dall’intervento di Colazingari, ma sulla proposta di delibera non 
risulta assolutamente. Poi l’altro  tema, riprendo quello che 
diceva la Consigliera Celentano, sulla delibera non è riportato 
nulla perché voi sapete che se la legge, il 267 in questo caso, c 
dà un percorso da fare, perché questa è una delibera che oggi  non 
può essere approvata, quindi se c’è questo tipo di condizione, che 
bisogna tornare in aula perché ci sono maggioranze qualificate, 
quindi se c’è una maggioranza qualificata la ratio della norma va 
in una direzione, che si dovrebbe, uso il condizionale, avere 
l’unanimità dei consensi perché le regole del gioco, l’abbiamo 
detto ad inizio consiliatura, si fanno sempre insieme, e questo 
noi lo abbiamo sempre fatto, nella delibera per esempio non è 
riportato nessun passaggio rispetto alle cose che stiamo dicendo, 
quindi anche la delibera stessa, la proposta è sbagliata, perché 
bisognava prevedere la possibilità dei due terzi, bisognava 
prevedere che entro trenta giorni si ritorna in Consiglio Comunale 
per fare una doppia votazione, invece non è riportato nulla sulla 
delibera, sembra che oggi si possa approvare sic et simpliciter la 
proposta di delibera, io non so se sbaglio però a me sembra che 
questa cosa non si possa fare, perché ni tutte le modifiche 
statutarie, e ne abbiamo fatte più di una, abbiamo sempre 
approvato tutto all’unanimità Sindaco, quelle poche modifiche che 
abbiamo fatto le abbiamo approvate all’unanimità, ma  ammesso che 
non c’era l’unanimità ci vogliono i due terzi per modificare lo 
statuto, e se oggi non ci saranno i due terzi per modificare lo 
statuto la delibera non può essere approvata, e quindi bisogna 
tornare in Consiglio Comunale. Se questo è sarebbe opportuno, 
sarebbe prudente valutare anche insieme alle opposizioni, fare 
queste modifiche e valutare anche quello che in commissione 
qualche Consigliere  ha detto, abbiamo detto che c’è una proposta 
agli atti che aveva predisposto la vecchia presidenza del 
Consiglio, che modifica tutta una serie di cose che non sono più 
attuali, noi abbiamo ancora le circoscrizioni dentro lo statuto, 
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abbiamo delle norme che sono assolutamente superate negli anni, e 
quindi forse in quel contesto valutare alcune modifiche di 
carattere generale, entrare nello specifico su alcuni temi come 
abbiamo fatto noi, il discorso che il capogruppo può fare 
dichiarazione di voto l’ho modificata io, perché prima di quella 
modifica ogni Consigliere  Comunale poteva intervenire anche in 
dichiarazione di voto, il Question Time l’abbiamo modificato 
sempre noi qualche tempo fa. Io su questo invito a riflettere 
perché secondo me il Consigliere  non ha vincolo di mandato, io so 
che alcuni Consiglieri sono andati in nome e per conto del Sindaco 
a rappresentare per esempio in prefettura il problema degli 
immigrati, e perché ci sono andati? Perché il Sindaco 
legittimamente ad un presidente di commissione può dare 
indicazioni di fare l’attività, perché tra l’altro rientrano  
nella materia di competenza propria, e allora perché questa 
ulteriore volontà di fare atti scritti, come ripeto, poi bisogna 
vedere se si possono fare perché io sono convinto  che quell’atto 
amministrativo, che presumo si un atto amministrativo, che il 
Sindaco fa per iscritto a un Consigliere non deve rientrare nelle 
materie di competenza degli Assessori, deve essere una materia che 
è rimasta in capo al Sindaco ed il Sindaco a quel punto, avendo 
delega piena su quella materia la fa trattare ad un Consigliere  
Comunale, però io ribadisco, se al Consigliere  il Sindaco oggi 
gli dà un mandato, anche non scritto, chi è che non può fare 
attività di approfondimento su un tema? Io penso che tutti lo 
possiamo fare, anche noi dell’opposizione, il Consigliere  
Comunale non ha vincolo di mandato per cui può tranquillamente 
fare tutte le attività, chiaramente previste per legge, senza 
nessun tipo di approfondimento ulteriore. Questo è il mio 
pensiero, per cui io dico che sarebbe opportuno, Sindaco non 
perderla questa occasione, per valutare insieme quello che può 
essere un ragionamento di più ampio respiro che, come ripeto, è di 
veloce soluzione, perché la modifica dello statuto rispetto a 
quelle criticità che oggi sono presenti è già fatto il lavoro, 
bisogna riprenderlo, farlo vedere al Segretario Generale per 
vedere se è legittimo il lavoro che è stato fatto, poi portarlo in 
commissione e votarlo velocemente, cioè noi nell’arco di qualche 
settimana potremmo tornare in Consiglio Comunale, io penso che 
sarebbe quella l’occasione migliore per poi valutare eventualmente 
la  possibilità di fare delle attività, ma che siano più chiare, 
perché in questo momento io non vedo chiarezza rispetto al tema 
che si è posto, anche per la proposta di delibera che, come 
ripeto, è incompleta e non prevede tutte quelle cose di cui oggi 
stiamo discutendo, quindi se è possibile, e lo chiedo a lei 
Presidente che è il garante di tutta l’aula, di ritirare questa 
proposta di delibera, anche perché sarebbe un passaggio oggi 
inutile perché per quello che abbiamo detto i numero non ci sono 
per aver i due terzi del Consiglio che voti, e  quindi sarebbe 
opportuno tonare in commissione, esplicitare meglio questa cosa, 
esplicitare meglio quelle modifiche che già sono state predisposte  
dagli uffici, e poi valutare complessivamente e anche velocemente 
quello che è il tema che oggi è all’ordine del giorno.  Grazie. 
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere, ovviamente non sta a me ritirare le proposte 
di deliberazione, su questo se non c sono altri interventi da 
parte dei Consiglieri… prego Calvi. 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO  
Grazie Presidente. Così come abbiamo affrontato, io non faccio 
parte della commissione affari istituzionali ma ho sollevato delle 
perplessità rispetto all’opportunità in questo momento  di 
affidare delle deleghe, o così come le volete chiamare, ai 
Consiglieri Comunali, io credo che la prima cosa da fare per 
quello che riguarda la composizione del Consiglio Comunale è 
mettere un po’ a regime le commissioni, perché è una di quelle 
questioni che al Presidente del Consiglio sollevo spesso, 
ribadisco e dico che c’è qualcosa che ancora non funziona. Allora 
nell’eventualità di affidare prima ai Consiglieri delle deleghe 
perché non mettiamo a regime le commissioni e le facciamo 
funzionare così come deve essere? Io trovo in questo omento su una 
posizione politica dove si vogliono affidare delle deleghe e 
c’abbiamo commissioni o una parte delle commissioni che non sempre 
funzionano, allora ritengo inopportuno che i questo momento prima 
di mettere a regime la macchina amministrativa di affidare 
ulteriori deleghe, come dite voi quattro mesi sono troppo pochi, 
allora se sono  troppo pochi andiamo avanti con le commissioni, 
facciamole funzionare, dopodiché valutiamo insieme se volete sennò 
valuterete da soli perché comunque avete i numero per poter fare 
le cose, ma credo che una buona amministrazione è quella di 
cercare di coinvolgere tutti, ma spetta  a voi che siete 
maggioranza dover fare alcune scelte, ritengo opportuno a mio 
modesto avviso che in questo momento aggravare sui Consiglieri 
Comunali, che ancora devono comunque entrare nello specifico nella 
macchina amministrativa, sia più opportuno mettere veramente a 
regime le commissioni, dopodiché ogni singolo Consigliere  
Comunale potrà, chiaramente su spinta del Sindaco, lavorare su una 
delega o su un argomento specifico, anche se devo dire onestamente 
che un Consigliere  Comunale non avrebbe bisogno di una delega, il 
Consigliere Comunale dovrebbe venire e dedicare due ore, tre ore 
al giorno all’amministrazione, entrare in ogni singola competenza. 
E quindi credo che sia necessario che prima di affidare veramente 
qualcosa si entri nella parte del Consigliere  Comunale, perché 
siamo stati tutti quanti votati per svolgere ognuno di noi una 
funzione e una capacità, qualcuno di voi fa il presidente di 
commissione e quindi ha una velocità maggiore nel capire quelli 
che sono i processi e gli atti amministrativi, qualcun altro meno 
perché chiaramente non confrontandoti spesso con l’Assessore hai 
meno informazioni, quindi hai meno capacità di immagazzinare dati 
e opportunità, però ritengo che in questo preciso momento ci sia 
la necessità veramente di far sistemare la macchina 
amministrativa. Io apprezzo la dottoressa Aramini perché  ogni 
volta che l’ascolto da come è partita colgo sempre di più una 
persona che approfondisce, di questo te ne do atto, nel tuo 
intervento ho apprezzato alcuni passaggi e mi sono anche molto 
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piaciuti, sei una persona che comunque c’ha anche una grande 
obiettività e onestà intellettuale, però ripeto, questo è il 
momento in cui tutti quanti noi dobbiamo avere la capacità 
probabilmente di far camminare altro, voi  stetti dite quattro 
mesi sono troppo pochi, secondo me in questo momento una delega 
ulteriore a un Consigliere ha un senso di responsabilità maggiore 
nel raggiungere alcuni obiettivi, perché se noi vogliamo fare 
opposizione il il Consigliere  delegato lo chiamo in commissione, 
perché vorrei capire a questo punto dopo un mese che cosa ha fatto 
e qual è il frutto del lavoro   che il Sindaco gli ha affidato, io 
credo che quando si debbono affidare ulteriori deleghe bisogna 
prima capire tutti i processi amministrativi, dopodiché avere la 
completezza di quello che uno deve andare a fare. Ripeto, ritirare 
la delibera, riportarla in commissione, ridiscuterla e migliorarla 
credo che sia il senso migliore di dare a questa maggioranza  e a 
questa opposizione l’opportunità di poter lavorare in prospettiva 
in maniera migliore, non la guardate oggi perché oggi c’è il 
Consiglio Comunale  e quindi chiaramente non potete approvarla, ma 
guardatela in prospettiva visto che Bellini nel suo passaggio 
introduttivo ha detto “questa la lasciamo a chi dopo di noi o  chi 
verrà successivamente potrà migliorare alcuni, ma miglioriamoli 
dandogli i giusti modi e i tempi delle cose, credo che sia 
incompleta in questo momento questa delibera, quindi valutate se 
c’è l’opportunità di poterla ritirare, riportarla in commissione, 
ridiscuterla insieme, rimigliorarla, naturalmente avere i numeri 
per fare tutto ciò che volete, quindi non sarà certo questo 
passaggio in Consiglio Comunale  o un ulteriore passaggio in 
commissione che potrebbe impedire a voi di poter portare la 
modifica dello statuto. Io però una cosa ulteriore la volevo 
aggiungere, al di là della modifica dell’articolo 27 che volete 
fare, noi abbiamo posto all’attenzione del Presidente del 
Consiglio, e vorrei che fosse così esaminata come lo state facendo 
per questa famosa modifica dell’articolo 27, il problema che si 
sollevò convocando il famoso Consiglio Comunale  urgente, dove non 
ci fu la conferenza dei capigruppo, siccome credo che l’interesse 
dello statuto non riguarda solo a noi che siamo qua dentro ma 
riguarda anche le persone che stanno fuori, allora prendiamo qui 
tre-quattro articoli che riteniamo che devono essere 
necessariamente modificati subito, entriamo nel merito, portiamoli 
tutti in Consiglio Comunale  e approviamoli insieme, questo credo 
che sia un buonsenso da tutti i punti di vista. Presidente lei lo 
sa l’eccezione che abbiamo sollevato rispetto a quel Consiglio, so 
che anche Nicola ha presentato  una interrogazione sulla 
convocazione del Consiglio straordinario, quindi ci sono degli 
aspetti di questo statuto che vanno modificati, allora cerchiamo 
di cogliere quelli che sono  più urgenti, modifichiamoli insieme, 
modifichiamoli velocemente, ma modifichiamo una serie di aspetti e 
non un articolo che oggi così come è composto veramente lo ritengo 
inadeguato rispetto a quello che è il ruolo di ognuno di noi. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
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Grazie Consigliere. Si sono prenotati il Consigliere  Adinolfi e 
il Consigliere  Ciolfi, non so se per alternanza dobbiamo far 
parlare prima Ciolfi, va bene Adinolfi? La parola al Consigliere  
Ciolfi. 
 
CONSIGLIERE CIOLFI MARIA GRAZIA  
Io volevo precisare che ovviamente non è stato convocato il 
Consiglio in urgenza per deliberare questo, non è né una urgenza 
né una emergenza, è qualcosa che noi riteniamo utile e di pubblica 
utilità, è stato sufficientemente ripetuto quale dovrebbe essere 
il ruolo di questo Consigliere  delegato ma forse giova ripeterlo 
ancora una volta, perché magari i dubbi vengono ancora fuori. 
Abbiamo detto che non è una delega di competenza, che rimane 
all’Assessore, non è consente di assumere atti di amministrazione 
o di gestione, che chiaramente è di competenza della parte 
burocratica, non prevede un compenso, abbiamo detto in realtà 
forse prevede oneri per chi riceve questa delega, e l’unico ruolo 
che ha effettivamente il Consigliere  delegato  è quello di 
approfondire degli argomenti, ma la  peculiarità è proprio quella 
di andare ad approfondire   questi argomenti tra i cittadini, cioè 
andare ad esercitare proprio il ruolo del Consigliere, un ruolo di 
connessione tra la cittadinanza e gli organi governativi 
dell’ente, e quindi andare tra i cittadini, recepire le loro 
istanze e riportarle con proposte e con osservazioni al Sindaco, 
ma anche in commissione, anche in Consiglio Comunale, quindi dare 
una maggiore linfa vitale proprio al Consiglio con un carattere 
maggiormente partecipativo  con il coinvolgimento di tutta la 
cittadinanza. In buona sostanza non è altro che un metodo di 
lavoro che  coincide con il nostro metodo di lavoro, quello di 
andare ad approfondire gli argomenti per cercare di trovare la 
soluzione più idonea, questo è il ruolo del Consigliere  delegato, 
e in realtà a nostro avviso ha una grande utilità pubblica proprio 
per questo ruolo di connessione con la cittadinanza. E quindi 
partendo dalla mia personale convinzione che la virtuosità 
dell’amministrazione risiede proprio nella costante alternanza 
delle diverse forze politiche al governo, in realtà questo è uno 
strumento di lavoro, di metodo di lavoro, di organizzazione del 
lavoro che rimarrà in eredità a voi quando vi troverete al governo 
della città. Grazie.  

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliera. La parola al Consigliere  Adinolfi. 
 
CONSIGLIERE ADINOLFI MATTEO   
Presidente, Consiglieri, Sindaco, questa è una occasione molto 
importante, le regole non sono le vostre né le nostre, sono di 
tutta a città, un po’ come la Costituzione che adesso stanno 
modificando a colpi di maggioranza,  tra l’altro vedremo che poi 
passerà il no sicuramente, anzi una parte di noi è convinta che 
passerà il no. Le regole sono per tutti, questa è un’occasione 
mancata perché qua dentro parliamo ancora di Consigliere  di 
circoscrizione, le vecchie circoscrizioni, io ho sentito che nel 
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vostro programma elettorale c’era la costituzione dei comitati di 
quartiere, allora io vi lancio un’idea, sospendiamo questa 
delibera, mettiamoci a lavorare venti giorni, rifacciamo tutto il 
regolamento comunale prevedendo il comitato di quartiere, il 
regolamento, eliminando tutte le cose che non ci vogliono, diamoci 
da fare, dimostriamo come Consiglieri Comunali  che sappiamo 
lavorare, possiamo convocarci anche tutti i giorni, facciamo una  
breve modifica dello statuto, eliminiamo tutto, regolamentiamo i 
comitati di quartiere, che ce n’è bisogno, perché ha ragione Maria 
Ciolfi, Latina è grande, è estesa, ci sono un sacco di  borghi, un 
sacco di esigenze, e non penso che  i Consiglieri  vanno 
dappertutto ma ci vogliono per forza delle persone che ci 
segnalano delle cose, queste persone sarebbero i comitati di 
quartiere, le vecchie circoscrizioni, moltissimi emendamenti che 
facevamo come Consiglieri di  maggioranza e di minoranza venivano 
proprio delle circoscrizioni, anzi ve ne dico un’altra, il piano 
regolatore generale che portammo in aula con Finestra è stato 
bocciato perché le circoscrizioni non l’avevano approvato, 
l’avevano visto ma non approvato, quanto è importante, è caduto un 
piano regolatore. Quindi io propongo, visto che dobbiamo 
approvarlo con due terzi,  e mi sembra che non c’avete i due terzi 
dei voti ma dovremmo rifare la delibera fra trenta giorni, perché 
se vedete il regolamento comunale lo dice esplicitamente, allora 
una proposta, eventualmente come Noi con Salvini lascerei anche il 
Consigliere delegato, non chiamandolo delegato ma poi leggeremo 
l’emendamento preparato dalla Consigliera Zuliani, però rifacciamo 
tutto lo statuto velocemente, mettiamoci dentro il comitato di 
quartiere, eliminiamo le cose che non servono ed approviamolo 
questa volta all’unanimità. Grazie. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Prego Consigliere  Tiero.   
 
 
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO  
Grazie Presidente. Io volevo fare  brevemente delle 
considerazioni, sono componente della commissione affari 
istituzionali, intanto ringrazio il Presidente e mi complimento 
anche per l’intervento che ha fatto perché anche in commissione è 
sempre una persona molto equilibrata che permette ai Consiglieri, 
maggioranza e opposizione, di esprimersi al meglio, dandogli gli 
elementi e gli strumenti. Io in commissione affari istituzionali 
ebbi modo già di dire che secondo me portare singolarmente, cosa 
che è stata già detta dal collega Carnevale, singolarmente una 
modifica sembrava essere una forzatura visto che, come stiamo 
dicendo un po’ tutti, questo strumento va modificato 
all’unanimità, noi lo abbiamo sempre fatto dai tempi di Finestra, 
c’è stato sempre il voto favorevole e il coinvolgimento delle 
forze sia di maggioranza che di opposizione, quindi l’invito che 
fanno alcuni miei colleghi Consiglieri di ritirare il punto e di 
valutarlo insieme alla globalità di altre questioni, che di fatto, 
come abbiamo già detto, sono in qualche modo già state predisposte 
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dalla vecchia amministrazione, è normale che il Segretario 
Generale e la maggioranza le debbano valutare meglio, però penso 
che è un lavoro che già sia stato fatto in quella circostanza,  e 
badate bene che a quel gruppo di lavoro faceva parte sia la 
maggioranza che l’opposizione, quindi è stata una modifica 
predisposta da tutte le forze politiche presenti, una bozza di 
modifica perché di fatto ancora non avviene, presenti in Consiglio 
Comunale. Io invece penso che sia, mi rivolgo alla Consigliera 
Ciolfi, penso che sia invece u problema di carattere politico, 
però mi rifiuto di pensare che ci siano dei Consiglieri che 
vogliano il famoso bigliettino da visita con scritto “sono il 
delegato del Sindaco su una determinata materia”, lo dico ma non 
lo penso, è un pensiero ad alta voce, diciamola così, non è vero 
ma ci credo, quindi quello che intendo dire penso che sulle 
problematiche specifiche, rispetto anche a quello che leggo dalla 
stampa, ad esempio la Consigliera Ciolfi che giustamente 
rivendica, almeno da quello che dice la stampa, una competenza 
specifica sulla marina, per carità, senza nulla togliere alla 
Consigliera Ciolfi, come a tutti noi, quale può essere il 
contributo così importante che si può dare al Sindaco avendo tra 
l’altro degli Assessori, dei dirigenti su una materia così 
importante? Non è un attacco, io ho fatto un esempio. Avrei potuto 
capire se il Sindaco nominava, come è stato fato anche nel 
passato, dei delegati esterni, delle persone esperte in un 
determinato settore, come è stato fatto ad esempio recentemente, 
cito alcuni comuni, voi avete citato comuni dove sono state date 
queste deleghe ai Consiglieri, ma voglio fare un riferimento, 
anche se sorrido nel farlo, a Cusani, a Sperlonga Cusani a giugno 
ha dato diciotto deleghe esterne, il comune di (nome 
incomprensibile) ha dato tredici deleghe esterne, questo anche 
rispondendo al Segretario Generale che in occasione della 
commissione rivolgo a lei la domanda se disse che la Corte di 
Conti aveva sollevato dei problemi rispetto a questa questione, 
però vedo che altri comuni anche tre mesi fa hanno fatto queste 
scelte delegando delle persone esterne, assegnandogli delle 
competenze specifiche, quindi come è stato fatto anche delle 
vecchie amministrazioni furono date delle deleghe  sulla base 
delle competenze che ogni delegato poi aveva, anche quando poi la 
Consigliere  Aramini dice un maggior coinvolgimento dei cittadini, 
proprio dandole esternamente probabilmente c’è un maggiore dei 
cittadini, anche perché il Consigliere  Comunale, come è stato 
detto, ha già un ruolo, nessuno gli può vietare di confrontarsi 
come si fa tutti i giorni, e penso che tutti noi lo facciamo, io 
lo faccio da vent’anni, con i cittadini per capire quali sono le 
esigenze dei territori e sottoporle all’attenzione 
dell’amministrazione, non serve il bigliettino da visita che ti 
dica “delegato del Sindaco”  e caso mai darlo in giro. Cioè io 
penso che sia superfluo, questa è la mia valutazione personale, 
poi tornando al problema più ampio ritengo, e mi rivolgo 
soprattutto al Sindaco perché poi ho avuto modo di apprezzare il 
suo equilibrio in più circostanze, di ritirare questa proposta, di 
lavorare su una proposta più organica, più completa rispetto a una  
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serie di discrepanze che sono state evidenziate in più occasioni, 
e portarla tranquillamente in approvazione all’unanimità, quindi 
Sindaco su questo ci rivolgiamo essenzialmente a te. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. La Ciolfi per una breve risposta, ma prima era 
la Consigliera Miele. 
 
CONSIGLIERE MIELE GIOVANNA  
Grazie per la parola. Ovviamente tutto questo dibattito è 
legittimo sia da parte dell’opposizione che  della maggioranza 
perché la materia si presta a valutazioni di critiche legittime, 
sia in senso positivo che negativo, io voglio lanciare una 
proposta, che tutta questa discussione sulla modifica dello 
statuto e le incongruità con il regolamento vorrei che venga 
valutata l’ipotesi di inserire anche l’istituzione del Consiglio 
dei giovani, vorrei che questa maggioranza prendesse seriamente in 
considerazione l’ipotesi di introdurre in commissione 
l’eventualità di  inserire questa cosa, mi riferisco all’assessore 
Leggio in particolare se se ne possa discutere. Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Una brevissima risposta da parte del 
Consigliere  Ciolfi. 
 
CONSIGLIERE CIOLFI MARIA GRAZIA 
Sì, una brevissima risposta, a me dispiace veramente di non 
riuscire a far intendere all’opposizione qual è la reale essenza 
di questo strumento, e comunque per rispondere al Consigliere  
l’errore è proprio quello, non rivendichiamo  niente, non 
rivendichiamo nessun ruolo, nessuna stelletta, sicuramente non 
faremo mai dei bigliettini da visita con la scritta “delega”, sono 
sedici anni che esercito la professione di medico, non ho mai 
fatto un bigliettino da visita come medico, quindi non è questa la 
questione, siamo semplicemente a disposizione, poi sarà il Sindaco 
che deciderà se e chi delegare e su che cosa. Grazie. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Se non ci sono più interventi… 
 
CONSIGLIERE COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Volevo intervenire brevemente per delle precisazioni. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Io no vorrei aprire una serie di precisazioni.  
 
CONSIGLIERE COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Siccome ritengo giusto dare notizia dello stato dell’arte dei 
lavori inerenti l’intera rivisitazione dello statuto e dei 
regolamenti, perché la commissione affari istituzionali ha già 
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iniziato a lavorare su questo, abbiamo portato nella riunione di 
mercoledì scorso il teste a cui faceva riferimento sia il 
Consigliere  Calandrini che il Consigliere Tiero e anche Adinolfi, 
le ultime modifiche dello statuto sono state operate nel 2010 come 
ultimo intervento, il testo che è stato portato all’attenzione in 
commissione  mercoledì scorso è un testo che ha adottato degli 
interventi di natura tecnica fino al dato legislativo vigente al 
mese di aprile 2015, quindi ci sarà poi da vedere tutto quello che 
è intervenuto tra il mese di aprile 2015 e la data odierna. La 
situazione è un po’ più complessa di quello che si poteva pensare 
dato che questi interventi sono di natura tecnica, ovvero si è 
andati a vedere soprattutto, come abbiamo già evidenziato in 
commissione, tutti quegli argomenti e articoli che non possono più 
far parte dello statuto comunale ai sensi di legge, quindi le 
circoscrizioni, il difensore civico,  il corego eccetera, però 
poi, come ho rilevato in commissione e come ho avuto modo di 
vedere in questo week-end, nel quale mi sono dedicato a 
raffrontare statuto comunale, regolamento del Consiglio e 
regolamento delle commissioni consiliari, purtroppo in molti 
articoli e settori si entra in grossa confliggenza, lo statuto a 
volte è sovrabbondante, ripetitivo, in alcuni casi poi le stesse 
fonti  regolamentari consiliari e delle commissioni  dicono cose 
diverse, ed essendo fonti di ugual rango a livello legislativo 
nessuna delle due prevale sull’altra. Quindi senz’altro la 
commissione procederà speditamente perché ormai i lavori sono 
avviati e l’obiettivo è di arrivare, ma data la complessità della 
situazione non si ritiene, l’abbiamo già valutato in commissione, 
che brevemente forse tutte queste modifiche, perché devono 
necessariamente procedere una insieme all’altra, possano arrivare 
a definizione velocemente. Quindi volevo dare una chiarificazione 
sullo stato dei lavori che fervono, già da mercoledì prossimo 
continueranno con l’esame proprio tecnico degli articoli uno per 
uno, però la situazione richiede interventi abbastanza specifici. 
Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Una breve risposta prima Calandrini e poi 
Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
È chiaro, perché dice alcune cose il Consigliere  Colazingari, 
forse non mi sono spiegato bene. Il discorso legato a quella che è 
la modifica statutaria il riferimento mio è a  quegli aspetti che 
sono già superati, cioè noi abbiamo all’interno, quello che dicevi 
tu prima, le circoscrizioni, le indennità di funzioni dei 
Consiglieri Comunali, il corego dove non serve nessun tipo di 
attività, c’è una proposta pronta,  perché io questa cosa già 
l’avevo detta in un’altra sede, che se si deve fare una modifica 
complessiva ci vuole tempo, e l’ho detto anche a te, dove avevo 
detto che noi avevamo fatto gruppi esterni alla commissione, 
sempre attraverso i Consiglieri Comunali, non gruppi esterni, per 
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cui c’è da fare una prima modifica che riguarda la forma di questo 
statuto che per alcuni aspetti è superato, togliere le 
circoscrizioni non prevede nessun coinvolgimento né del 
regolamento del Consiglio Comunale né delle commissioni, il  
corego idem, quindi andrebbe fatta innanzi tutto questo tipo di 
modifica per rendere omogeneo lo statuto rispetto alle leggi 
attuali, e poi entrare nel merito per fare la modifica, quella 
sostanziale, che evidentemente è giusto richiederà del tempo. Era 
un po’ questo il ragionamento che volevo fare io. Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. La parola al Consigliere  Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO  
Grazie Presidente. Io volevo solo sottolineare una cosa, e non è 
la prima volta che accade, cercando di aprire un dibattito anche 
con la maggioranza pongo dei quesiti a cui non viene data nessuna 
risposta, questo perché? Perché al mio domandare quale realmente 
potesse essere la causa e l’impellenza di questa azione che è 
legata alle deleghe mi è stato risposto con la rilettura uguale, 
identica delle delibera letta da lei pocanzi, veniva detto appunto 
dal Consigliere  Colazingari che nel caso questa delega fosse 
associata alla figura dell’Assessore si parlerebbe di abuso, e 
quindi in questo senso lontano da me la volontà di cercare di 
affiancare queste due cose, allo stesso tempo però parlando di 
questa cosa avremmo perlomeno una differenziazione da quello che è 
lo stato attuale delle cose, ed è per questo che io mi stupisco 
relativamente a questo tema, così come quando viene espressa 
appunto l’affermazione che può  essere normata, ma assolutamente, 
io non metto in dubbio questo, io non ne faccio un problema di 
carattere giuridico, io parlo di utilità e di priorità, e non ho 
avuto nessuna risposta al riguardo. Di parla anche di una 
possibilità di un intervento più specifico, e ancora di 
approfittare delle capacità e delle competenze, quindi dicendo 
questo stiamo affermando che gli attuali commissari o gli attuali 
presidenti di commissioni non sono in grado assolvere questa 
funzione? O ancora, grazie a questa delega qualcuno in questo 
Consiglio andrebbe a ricevere una laurea ad onorem o una 
competenza che attualmente  non ha? Io spero e ci tengo a sperare 
in un passo e in un’azione di maturità, veramente di perseveranza 
verso il bene comune da parte della maggioranza tutta per un 
semplice motivo, voglio provare ad interpretare questo passo come 
non assolutamente un’ammissione di colpa, ma una analisi oggettiva 
evidentemente sulle difficoltà di andare ad operare con delle 
commissioni, facendo qualche esempio… 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
La prego di concludere Consigliere. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
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Potrei citare quella delle scuole sport e cultura, o ancora quella 
presieduta dalla Consigliera Mattei che comprende urbanistica e 
lavori pubblici, ovvero commissioni che hanno veramente  delle 
difficoltà sui contenuti, che in questa maniera possono essere 
delegati ad altri componenti, ma per il resto veramente non ho 
ricevuto nessuna spiegazione al riguardo che potesse rispondere a 
tali quesiti. Quindi io spero nella risposta perché intendo capire 
veramente qual è il motivo. Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Io chiederei per avere un ordine di discussione di eventualmente… 
Leotta non ha parlato fino ad adesso, quindi se vuole Leotta 
rispondere, ma velocemente, grazie. 
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO   
Io volevo dire sulla laurea onoris causa, ma è esattamente il 
contrario, la risposta è semplicissima, ci sono delle competenze 
che possono essere utilizzate all’interno delle commissioni e 
all’interno del Consiglio Comunale, messe a disposizione, cioè tu 
hai detto si vince una laurea, no, è esattamente magari il 
contrario, magari qualcuno c’ha una laurea, delle 
specializzazioni, delle competente, le mette a disposizione su 
invito del Sindaco o su delega del Sindaco. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Io direi di chiudere questa discussione, prima di chiudere la 
discussione  non so se la Consigliera Zuliani vuole depositare 
l’emendamento. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Io volevo capire un attimo se da parte vostra, se da parte della 
maggioranza c’era l’accoglimento della nostra proposta, l’ha fatta 
Calandrini credo, di ritornare un attimo in commissione per vedere 
anche la fattibilità, visto che comunque oggi con il voto non si 
può approvare nulla, quindi se è possibile, se accogliete questa 
proposta bene, altrimenti non so se anche secondo lo statuto noi 
oggi possiamo votare, visto che non c’è comunque la maggioranza o 
comunque si vota e poi si… se voi procedete con il voto io posso 
anche venire a depositare la mia proposta di emendamento, cioè se 
viene votata oggi e non viene riportata in commissione io presento 
l’emendamento, se invece si rivà in commissione io l’emendamento 
lo porto direttamente in commissione e lo discutiamo lì, questo.      
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Un chiarimento per quanto riguarda la votazione, oggi viene messo 
a votazione, se alla votazione la delibera raccoglie i due terzi 
dei Consiglieri, ovvero ventidue voti compreso eventualmente 
quello del Sindaco, i due terzi  sono rispettati e la delibera è 
approvata a maggioranza di due terzi, se invece l’esito della 
votazione non dà questo risultato, e quindi non si raggiunge il 
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quorum dei due terzi, la delibera deve essere  riproposta nelle 
sedute successive, in due sedute successive entro trenta giorni, e 
in quel caso lì basta la maggioranza assoluta, questo dice il 
nostro regolamento, quindi è chiaro che a prescindere non si può 
sapere quale sarà l’esito  della votazione, da quello che mi 
sembra di capire l’esito della votazione si potrà sapere in 
dichiarazione di voto, perché laddove le dichiarazioni di voto 
rendessero evidente che la votazione non à l’esito poi però sarà 
comunque la valutazione di chi ha presentato la delibera di 
metterla in votazione, oggi la delibera è in discussione ed il 
percorso naturale in Consiglio Comunale  dopo la discussione è 
quella d votarla. Questo per chiarire qual è l’ordine dei lavori. 
Considerando che gli interventi dei Consiglieri sono conclusi 
forse potrebbe essere interessante prima delle dichiarazioni di 
voto sentire le eventuali dichiarazioni sia dell’Assessore 
Briganti, sia poi del Sindaco che ha chiesto di parlare per 
concludere la relazione. Se vuole presentare l’emendamento, 
grazie.  La parola all’Assessore Birganti, no al Sindaco.          
 
SINDACO COLETTA DAMIANO  
Vado un po’ a ribadire quanto ho detto in occasione della seduta 
della commissione affari istituzionali, cui mi pare fossero 
presenti nell’ambito dei Consiglieri di opposizione Tiero e 
Marchiella. Facciamo un pochettino la cronistoria di questa 
scelta, perché no  che uno si alza la mattina e improvvisamente 
deve provvedere ad una modifica di un regolamento tanto per farla 
o così perché deve accontentare qualcuno,  su questo io prendo 
nettamente le distanze, ma proprio nettamente, perché non fa parte 
della mia logica né della logica di tutti i componenti di Latina 
Bene Comune, che sono ben contenti di sedere in questa assise e 
onorati di essere qua, anche perché questo non rappresenta 
veramente alcun premio. Questa proposta nasce da un’esigenza, e 
cioè che in questa città c’è tanto, c’è molto da lavorare, è vero 
ci sono gli Assessori, ci sono i presidenti di commissione, ci 
sono le commissioni, ma vedo che serve ancora ulteriormente altro, 
e siccome per formazione professionale, per cultura sono sempre 
stato abituato a sapere chi fa cosa, scusate se poi torno in 
quello che ha fatto parte per tanti anni della mia vita, di una 
mia formazione professionale ma prima di tutto culturale, se io in 
sala operatoria so che c’ho il ferrista il ferrista fa il ferrista 
so che mi deve dare i ferri, poi se gli devo chiedere qualcosa in 
più sa che fa qualcosa in più. e allora il contributo dei 
Consiglieri, d’accordo, i Consiglieri possono fare tutto 
nell’ambito dei compiti che gli sono assegnati, e quindi il loro 
supporto di tipo propositivo, di tipo consultivo, perché di questo 
si tratta, può essere fatto a 360 gradi, è vero, però parto sempre 
da questa logica he poi quando tutti fanno tutto si rischia che 
nessuno fa niente, e allora è venuto necessario, a mio avviso, 
normare questo comportamento che in passato sapevo esserci, che 
poi di fatto una specificità di compiti durante il percorso 
inevitabilmente si viene a creare, perché nelle precedenti 
amministrazioni sicuramente queste cose si sono venute e a 
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determinare, e allora perché non mettere una regola che sia a 
garanzia di tutti, perché la norma, le  regole sono una garanzia 
di tutti, il buonsenso viene sempre dopo, perché se ragioniamo 
sempre col buonsenso poi alla fin fine le regole le mettiamo da 
parte. E allora ho rappresentato questa esigenza e ho detto forse  
serve che qualcuno si occupi più specificatamente di questo 
problema e ho chiesto, mi sono documentato, come sono abituato a 
fare, come siamo abituati a fare, mi sono guardato intorno, ci 
siamo guardati intorno,  gli esempi ve li hanno già fati e ve li 
rifaccio, Reggio Calabria, Genova, Salerno, Pisa, Alessandria, per 
citare comuni che hanno magari una dimensione abbastanza simile 
alla nostra e che hanno poi anche una definizione diciamo politica 
la più diversa,  quindi non c’è una connotazione politica. Poi mi 
sono confrontato anche con gli altri Sindaci, perché c’è stata più 
di qualche opportunità recentemente, ho detto “ma viene utilizzato 
questo strumento?” “Ma certo che sì”, e quindi qui a Latina 
dobbiamo mantenere le cose così nella indeterminatezza, fa comodo 
questa indeterminatezza? A mio avviso no, è una garanzia anche per 
i cittadini. Allora siamo andati a guardare ciò che dice il Tuel, 
cioè che hanno detto le varie sentenze, le esperienze degli altri 
e, ripeto, il Consigliere ha semplicemente compiti propositivi, di 
consulenza, uno vorrebbe anche  attribuirgli una specificità, non 
ha poteri decisionali, non ha poteri gestionali, non ci sono oneri 
per l’amministrazione, non deve fare atti, per cui il punto sul 
quale poi la casistica e le varie sentenze hanno abbattuto viene 
rispettato. Il principio poi qual è, è veramente quello della 
partecipazione, perché significa responsabilizzare di più una 
persona su una specificità, e quindi una volta che è 
responsabilizzata  ne conosci a quel punto gli ambiti in cui 
opera, in cui agisce e a quel punto la persona può essere di aiuto 
perché sa cosa deve fare, quindi il principio è semplicemente 
questo, non ci sono stellette da dare, è semplicemente un carico 
di lavoro in più ma nell’ottica di una razionalizzazione dei 
compiti. Poi in merito alla partecipazione, io l’ho già detto più 
volte, incontro tutte le settimane, vado nei borghi, nei 
quartieri, stanno sorgendo comitati spontanei, il comitato di 
quartiere cominciamo a veder che è addirittura uno strumento che 
sta diventando desueto, ne esistono degli altri più evoluti sui 
quali stiamo mettendo mano, ma comunque è già sufficiente questa 
voglia di partecipazione che la gente ha e questo contatto 
diretto, che poi attraverso il Consigliere  che sai  di che cosa 
si occupa a mio avviso diventa un rapporto più corretto, più 
trasparente tra le due parti. Aggiungo anche che terremo conto 
delle esigenze che avevano manifestato i Consiglieri Marchiella e 
Tiero in quella circostanza, e cioè di dare una modifica anche più 
ampia sullo statuto e accorpare più modifiche, questa non è che 
era una  cosa che c’aveva una urgenza assoluta, non era una 
emergenza, era un qualcosa che prima si fa e meglio è, a mio 
avviso, più che altro perché si definiscono appunto compiti e 
responsabilità, sulle modifiche dello statuto, sull’accorpamento 
di più modifiche io penso che sia una cosa saggia, che si deve 
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fare, le ultime modifiche dello stuto però vi ricordo che 
risalgono al 2010, quindi in questi ultimi anni… 
 
CONSIGLIERE NICOLA CALANDRINI 
2015. 
 
SINDACO COLETTA DAMIANO 
Comunque dico se ravvediamo questa esigenza di accorpare più cose 
benissimo, in un secondo tempo, su questo a mio avviso ne vedo una 
necessità perché è nell’ottica di una razionalizzazione, ripeto, 
dei compiti e delle responsabilità, se c’è stata una mal condotta 
di questo principio, al solito non confondiamo le prassi con i 
principi perché questo a mio avviso è un principio sano, cioè 
attribuire dei compiti e stabilire una regola, credo che sia un 
qualcosa che io vorrei sempre rivendicare durante tutta questa 
esperienza di mandato, perché è una garanzia soprattutto per i 
cittadini e le cittadine. Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Sindaco. Passerei alle dichiarazioni di voto. Prego 
Bellini. 
 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Volevo chiedere se era possibile all’assemblea una sospensione di 
cinque-dieci minuti per esaminare con più attenzione l’emendamento 
che propone dei cambiamenti all’interno della proposta e 
successivamente convocare una riunione dei capigruppo, se era 
possibile. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Allora possiamo fare una sospensione in cui facciamo sia analisi 
che capigruppo, facciamo trenta minuti si sospensione, votiamo la 
sospensione, chi è favorevole alla sospensione alzi la mano, 
unanimità. Si sospende per trenta minuti, si riprende alle ore 
18:00. 
 
LA SEDUTA E’ SOSPESA ALLE ORE 17:28 E RIPRENDE ALLE ORE 18:11.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Procediamo con l’appello. 
 
SEGRETARIO GENERALE IOVINELLA ROSA 
27 presenti Presidente. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie, la seduta riprende. È stata fatta una conferenza dei 
capigruppo in cui è stato esaminato anche l’emendamento 
presentato, nella conferenza capigruppo è stato inoltre deciso che 
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l’ultimo punto all’ordine del giorno, la mozione numero 13/2016 
legge 19 agosto 2016 numero 166, donazione e distribuzione di 
prodotti alimentari e farmaceutici ai fini della solidarietà 
sociale la riduzione degli sprechi verrà rinviata ad un prossimo 
Consiglio Comunale. A questo punto considerato l’emendamento 
facciamo le dichiarazioni di voto sia per l’emendamento che per la 
delibera in questione. Prego Bellini.  
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Ovviamene nelle prime due commissioni che abbiamo fatto su questo 
argomento, su questo comma apprestati nella commissione presieduta 
dal Consigliere  Colazingari, e su questo tema fin da  subito  ci 
siamo augurati che si potesse collaborare per raggiungere insieme 
all’opposizione, visto che parliamo di statuto, del regolamento 
che sovraintende tutta questa amministrazione, questo nostro 
comune, di appunto trovare un accordo, un punto di contatto tra 
noi, tra la nostra esigenza come maggioranza e le giuste istanze 
che potevano venire dall’opposizione. Questo è l’unico rammarico 
che in questa vicenda mi sento di sollevare arrivati a questo 
punto, così non è stato, mi auguro che in futuro si possa in 
quella sede, proprio anche per venire incontro alle dichiarazioni 
del collega Calvi, la sede per lavorare in questo senso sono le 
commissioni, noi l’abbiamo portata lì e lì c’aspettavamo un 
confronto, così non è stato ma va bene anche questo emendamento 
che noi accogliamo nonostante la figura del mandato, è una figura 
giuridica un po’ di versa rispetto alla delega, mai finora 
accomunata a quella di un Consigliere, ma che appunto comprende un 
po’ quello che noi come Latina Bene Comune pensavamo quando 
abbiamo scritto questo comma, cioè quello dello studio e 
dell’approfondimento,  un mandato a studiare ed approfondire, 
chiarimento questo studio e approfondimento è bene circoscriverlo 
nel senso, e  questo per noi è implicito ma  anche perché è lo 
statuto stesso che lo vieta, i presidenti delle commissioni non 
potranno avere studio e approfondimento sulle loro materie, 
chiaramente sarà su altre materie, questo è un passaggio obbligato 
che mi sento comunque di sottoscrivere. Detto questo mi auguro che 
appunto questi passaggi si possano fare nelle commissioni, 
votarli, quando si parla di statuto, di regole comuni che andranno 
oltre la nostra amministrazione, magari anche oltre la vostra se 
in un futuro ci sarà, io ve lo auguro, riguardano quindi tutti. 
Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Altre dichiarazioni? Prego Calandrini.       
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Rispetto a questa modifica chiaramente cambia il quadro, andiamo 
incontro sa quella che era un’esigenza, fermo restando che 
continuo a ribadire che non è come dice il Consigliere  Bellini 
perché le modifiche statutarie non vanno nelle commissioni prima 
di tutto, perché per esempio nelle   commissioni io non ci sono 
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come non ci sono tanti altri commissari, le modifiche statutarie 
sono sempre cose che riguardano l’intero Consiglio Comunale vanno 
verificate negli organi competenti, che prima della commissione 
abbiamo l’ufficio della presidenza, glielo ricordo Presidente, 
ancora non lo riunisce mai da quando si è insediato, e abbiamo a 
conferenza capigruppo, che è un altro organismo che è importante 
per le modifiche. Quindi io la invito che quando ci saranno da 
fare le prossima modifiche prima di fare la commissione fare una 
valutazione all’interno della conferenza, dove sono rappresentati 
tutti i gruppi consiliari attraverso chi ha la responsabilità del 
gruppo è cosa buona e giusta, perché ci consente di evitare i 
problemi che si sono verificati in questo momento, quando  poi in 
aula legittimamente, perché nessuno esclude che in futuro si 
presentino emendamenti, tanto per essere chiari, perché 
l’emendamento di oggi è legittimo, a prescindere che in 
commissione non ci sia stata questa attenzione a valutare o ad 
approfondire il tema, però come ripeto io e tanti altri non ci 
siamo in commissione, se io ritengo opportuno modificare una 
proposta di delibera che è agli atti del Consiglio la modifico in 
aula perché non essendo in commissione, comunque non potendo 
andare in quella commissione  legittimamente lo faccio  nell’aula 
consiliare, però se fosse possibile Presidente per le prossime 
volte quando ci sono modifiche statutarie fare un passaggio 
contestualmente alla commissione anche in una eventuale conferenza 
dei capigruppo secondo me è cosa  buona e giusta, perché ci aiuta 
forse a prendere meno tempo nel momento in cui poi veniamo 
nell’aula consiliare. Per cui per questa  modifica così come poi 
proposta attraverso l’emendamento che abbiamo poi sottoscritto 
come tutta opposizione, noi chiaramente  come gruppo consiliare 
siamo d’accordo nel votare favorevolmente la modifica, che 
sicuramente ci consentirà di andare oltre i due terzi che oggi 
prevede lo statuto, e che se non c’erano  i due terzi, quindi le 
opposizioni che votavano, non si poteva oggi votare favorevolmente 
e aspettare trenta giorni per ritornare poi in Consiglio Comunale. 
Grazie. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Prego Celentano.         

CONSIGLIERE CELENTANO MATILDE ELEONORA 
Penso che con l’emendamento presentato dalla Consigliera Zuliani 
si sia fatta anche chiarezza su questa figura di Consigliere  
delegato, perché già il termine delegato rappresentava una figura 
ibrida i cui confini potevano anche essere confusi con altri 
ambiti e altre competente, mentre il Consigliere  con mandato è 
proprio un Consigliere che specificamente ha mandato di 
approfondimento conoscitivo specifico in determinate materie, 
quindi con l’emendamento si sono creati proprio dei confini 
specifici e delimitati delle competenze del Consigliere  che avrà 
il mandato, non delegato, la delega non era consentita secondo me 
come variazione del regolamento. Quindi favorevole a questo 
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emendamento e favorevole alla figura del Consigliere con mandato.   
Grazie.  

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliera. La parola alla Consigliera Zuliani. 

CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Grazie Presidente. Io valuto molto positivamente questo momento 
che abbiamo vissuto in Consiglio su questo tema, perché si capisce 
quanto potesse ingenerare anche un  maggiore conflitto e tante 
altre parole e tante altre cose dette potevano alimentare un 
eventuale conflitto che sarebbe stato un peccato superare con una 
oltranza di incontri e quindi anche con una maggioranza non 
qualificata. Quindi mi fa piacere e i spero che si possa 
proseguire su questo leitmotiv, che credo sia molto costruttivo 
perché anche se la figura adesso del Consigliere  con mandato è 
una figura completamente originale io penso che erano originali 
anche le altre nel momento in cui erano state utilizzate  per la 
prima volta, e  chissà che altri Consiglieri, che altri comuni non 
guarderanno alla nostra scelta e considerarla anche una scelta che 
fa per loro. Quindi io voterò ovviamente favorevolmente così da 
poter approvare questa modifica dello statuto.   

 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliera. Consigliere  Coluzzi. 

CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
Grazie Presidente. Alla luce del chiarimento avvenuto con il 
Sindaco e con il capogruppo Bellini anche io voterò favorevolmente 
questa modifica, ferma restando la conditio sine qua non di cui 
discutevano pocanzi in cui queste ricerche, questi momenti di 
studio non siano affidati ai presidenti delle commissioni che 
hanno già comunque sia una delega relativa a quel tema. Grazie. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Prego Ialongo. 
 
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO 
Grazie Presidente. Per esprimere il voto favorevole 
all’emendamento presentato dalla Consigliera Zuliani. Tutto qui. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER  
Grazie, se non ci sono altre dichiarazioni di voto considerando 
tutti i dichiaranti favorevoli potremmo votare per alzata di mano, 
ci sono stati dei movimenti in aula dopo l’appello, facciamo una 
verifica, rientra il Consigliere  Carnevale, anche la Consigliera 
Isotton, I Consiglieri assenti sono Grenga, Adinolfi, Forte e 
Aramini. Quindi a questo punto votiamo l’emendamento alla proposta 
di (parola incomprensibile) del Consiglio Comunale  numero 736 del 
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2016, integrazione e modifica dello statuto comunale prestata dai 
Consiglieri primo firmatario Nicoletta Zuliani e altri 
Consiglieri, da me ricevuto oggi, che recita nel dispositivo al 
terzo punto nel “considerato che” eliminare le parole comprese tra 
“attraverso il coinvolgimento (parla incomprensibile) 
amministrativo” il paragrafo inizia con “esaminata” invece che 
“una delega avente ad oggetto”  sostituire con “un mandato avente 
ad oggetto lo studio di” invece di “Consigliere delegato”, 
sostituire “Consigliere” con “mandato”, nell’ultimo punto la 
parola “incarico” con la parola “il mandato”, nel deliberato alla 
riga uno invece che “una delega avente un oggetto di materia” 
sostituire con “un mandato avente ad oggetto lo studio di” alla 
riga due invece di “Consigliere delegato” sostituire con 
“Consigliere con mandato”, chi è favorevole all’emendamento alzi 
la mano,  approvato all’unanimità. Ora votiamo la delibera nel suo 
complesso, quindi ricordiamo la delibera numero 736/2016 
dell’11/10/2016, che ha visto anche il parere della commissione 
permanente affari istituzionali nella seduta del 26 ottobre 2016, 
estratto dal verbale numero 6/2016 e quindi votiamo l’approvazione 
della delibera per alzata di mano, chi è favorevole alzi la mano, 
approvata all’unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività, 
chi è favorevole alzi la mano, unanimità. La delibera è approvata. 
Passiamo al punto successivo. 
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SECONDO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 135/2016 DEL 15/9/2016, PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE DEL 664/2016 26/9/2016.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Relazione l’Assessore Di Muro. 
 
ASSESSORE DI MURO ANTONELLA  
Buonasera a tutti. Le ratifiche riguardano le variazioni di 
bilancio relative alle due delibere, appunto 135 e 136,  con le 
quali sono state approvate le variazioni, le variazioni 
riguardano, entro nel merito brevemente, la 135 i 36 mila euro per 
l’acquisto di arredi scolastici, la 136 la minuta manutenzione per 
25 mila e 500 euro. Questo chiaramente risulta essere o 
stanziamento aggiuntivo totale alle scuole per quanto  riguarda 
l’anno 2016, che risulta ammontare a 61 mila  e 500 euro. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Assessore. Per adesso stiamo trattando la ratifica al punto 
due, la relazione riguardava anche la ratifica relativa al punto 
tre, son due ratifiche comunque tra loro collegate, son sempre 
relazionate dall’Assessore Di Muro, però per quanto riguarda la 
votazione noi voteremo separatamente le due ratifiche, quindi per 
quanto riguarda la ratifica al punto due, la numero 135/2016, se 
ci sono interventi da parte dei Consiglieri.  Prego Calandrini. 
 
CONSIGLIRE CALANDRINI NICOLA  
Presidente io su questo non mi stancherò mai di dirlo, si continua 
ad usare una procedura che non è quella corretta, perché l’abbiamo 
già detto con l’Assessore Capirci qualche settimana fa che le 
variazioni di bilancio vanno motivate risetto all’urgenza, poi 
parleremo dell’altra, ci sono delle particolarità sull’altra 
proposta di delibera  riferita alla numero 199, però chiedevo 
all’Assessore di sapere qual è l’urgenza di aver fatto queste 
proposte il giorno 15/9/2016, perché le proposte  135 e 136  sono 
tutte e due del 15/9, qual era l’urgenza di farle in quella sede 
senza passare attraverso la commissione per valutare insieme a 
tutto il  Consiglio la possibilità di approvare queste variazioni, 
e poi se hanno già prodotto effetti, cioè a distanza di quasi due 
mesi, perché domani è 15 e quindi domani scadono in termini per 
ratificarle, volevo capire se nel frattempo ocmu8nque si è 
manifestata questa necessità attraverso atti amministrativi  
approvati dalla Giunta, e quindi se hanno prodotto gli effetti 
queste delibere, ricordando che l’Assessore Capirci, che oggi non 
vedo, aveva preso l’impegno che con i prossimi atti amministrativi 
avrebbe proposto alla commissione la variazione di bilancio e 
quindi  l’approvazione consequenziale da parte del Consiglio 
Comunale, evitando di espropriare di questi poteri il Consiglio 
Comunale, perché per legge la competenza delle variazioni di  
bilancio è di Consiglio Comunale, non è di Giunta, quindi abbiamo 
detto che abbiamo fatto un nodo al fazzoletto qualche settimana 
fa, però verifico che ancora si continuano a  portare in Giunta 
queste variazioni di bilancio, fermo restando che avevamo detto un 
lasso di tempo, quindi prendo atto che l’Assessore aveva detto che 
sicuramente con il prossimo bilancio avrebbe evitato di fare 
variazioni in Giunta, e quindi di ratificarle in Consiglio. Però 
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volevo capire intanto qual è l’urgenza di queste variazioni  e se 
queste due variazioni proposte il 15 settembre, siccome sono di 
fatto operative dal giorno successivo,  hanno già prodotto gli 
effetti che voi speravate rispetto a queste  somme che avete 
variato all’interno del bilancio comunale. Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Altri interventi? Prego Consigliere  Leotta, poi l’Assessore può 
replicare alla fine degli interventi. 
 
CONSIGLIRE LEOTTA ANTONINO  
Grazie Presidente. Questa delibera, finalmente giunta a dama, è 
una richiesta pressante che è stata sollecitata dalla conferenza 
dei dirigenti scolastici, perché già appunto a settembre noi ci 
siamo riuniti e abbiamo lamentato immediatamente con l’Assessore 
di turno, nel nostro caso Assessore di Latina Bene Comune 
Dottoressa Di Muro, abbiamo lamentato il fatto che per quanto 
riguarda gli arredi scolastici eravamo indietro di parecchi, in 
effetti l’ultima fornitura, chiamiamola così, di sedie e banchi, 
che sono quelli che di fatto hanno una usura più grave negli ani, 
risaliva al 2013, credo ancora con la Giunta Zaccheo se non 
ricordo male, e avevamo proprio l’urgenza di acquisto di sedie e 
banchi. Io faccio notare a questo Consiglio che gli studenti dalla 
scuola dell’infanzia alla terza media che frequentano i dodici 
istituti comprensivi del comune di Latina contano circa 14 mila 
alunna, tra 13 e 14 mila, più vicino a 14 mila se non l’abbiamo 
superato di recente forse, allora i dico che questi 36 mila euro, 
che per divisi per dodici istituti comprensivi fanno tremila euro 
per istituto, rappresentano un rattoppo, una toppa, una urgenza  
per far sedere i nostri figli, i miei no ormai, però i vostri 
sicuramente perché siete molto più giovani di me, e ci servono 
ogni anno, vanno messi quindi in programmazione, Assessore, anche 
per l’anno finanziario 2017. In ogni caso l’urgenza c’era collega 
Calandrini, e grazie ad una lettera, anch’essa sollecitata da noi 
dirigenti, in cui si comunicava comunque l’impegno della delibera 
di giunta, noi abbiamo potuto acquistare questi arredi anticipando 
di cassa, perché i soldi ancora non sono arrivati, arriveranno  
fra qualche giorni ci auguriamo, e quindi abbiamo potuto 
consentire agli alunni, alle bambine ed ai bambini, di  sedersi, 
di stare in comodi banchi ed in comode sedie, senza problemi anche 
qua di sicurezza, perché i banchi devono essere a norma, le sedie 
devono essere a norma,. Ormai funziona tutto così. Grazie. 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Si è prenotato Calvi, prego. 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO     
Grazie Presidente. Guardavo con grande piacere il dottor Leotta, 
in realtà l’emendamento era del 27 luglio presentato in Consiglio 
Comunale, in quella occasione presentammo un emendamento di 27 
mila euro per il fondo di dotazione scolastica di 50 mila euro, se 
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non ricordo male, fu bocciato perché ritenevate di approfondire un 
argomento, non mi ricordo se già in quella occasione il 
Consigliere  Leotta mise in evidenza  il fatto che c’era il 
problema dei banchi, però io voglio ritornare un po’indietro, 27 
luglio-14 novembre, cose che si devono fare si debbono fare, 
perché bastava fare anche  un sub emendamento, perché voi avete 
istituito un nuovo capitolo nel bilancio dove avete inserito 36 
mila euro per comprare i banchi e non so cos’altro, in quella 
occasione potevamo fare l’istituzione di un capitolo, potevamo 
mettere già una parte dei 50 mila euro, quindi potevamo fare 25 e 
25, con una semplice variazione di bilancio fatta in Consiglio 
Comunale. Questo non l’avete fatto, dispiace perché i soldi ci 
metteranno ancora qualche altro giorno per arrivare, non 
serviranno ancora tre o quattro giorni, purtroppo, allora io dico 
così come abbiamo fatto oggi, un buon lavoro, ma non l’abbiamo 
fatto per noi ma l’abbiamo fatto per il Consiglio Comunale  e poi 
l’abbiamo fatto per i cittadini, vorrei che in qualche occasione, 
come  quella in particolare che non appartiene a noi ma appartiene 
alla città intera, gli approcci dei problemi devono essere presi, 
devono essere portati in commissione capigruppo e sciolti in  
quella sede, non si può rinviare un punto di tre mesi quando lo 
potevamo fare nella stessa giornata del Consiglio Comunale, 
mettendo bene in evidenza, così come avete fatto voi, avete detto 
che c’era una richiesta famosa perché dovevate comprare i banchi, 
andava benissimo, però avete bocciato il principio 
dell’emendamento che andava a supporto della scuola. Allora 
andiamo oltre qualche volta, rimaniamo qualche minuto in più, 
qualche ora in più in commissione capigruppo, affrontiamo come 
abbiamo affrontato questo problema di oggi, che è in ordine di 
tempo e  quindi parliamo di questo, per affrontare quei temi che 
possiamo risolvere anche molte volte nella sede del Consiglio 
Comunale, perché aspettare tre mesi per fare una variazione di 
bilancio dove c’è un carattere di urgenza, e vi voglio dire una 
cosa, voi avete fatto, hanno fatto perché l’ha fatto la Giunta, il 
15 settembre hanno fatto una variazione dove poi l’8 e il 13 avete 
fatto due Consigli Comunali, i carattere di urgenza non c’era 
perché abbiamo fatto due Consigli Comunali l’8 e il 13, quindi il 
15 non c’era perché se il 15 è stata portata in Giunta il  13 era 
già pronta la delibera, e la somma urgenza se viene a mancare uno 
di quei principi, essendo una variazione fatta in Giunta, la 
delibera sa bene il Segretario che dovrebbe decadere perché il 
principio di urgenza non c’è più, perché c’avevamo quei due famosi 
giorni dell’8, che c’avevamo il Consiglio Comunale  sul terremoto,  
e quello del 13. Allora io dico qualche volta, ogni tanto tutti 
quanti noi facciamo anche un bagno di umiltà nel presentare quello 
che è un procedimento amministrativo, non serviva portarlo in 
Giunta, avete tolto una competenza ad un Consiglio Comunale  che 
aveva due opportunità, l’hanno voluta fare in Giunta. Io ritengo 
che in quella delibera, così come ho sempre detto, di carattere di 
urgenza non c’è nulla, e vi ho spiegato il motivo, e 
quell’emendamento o un  sub emendamento lo potevamo fare nello 
stesso Consiglio Comunale, oggi le scuole avrebbero già avuto i 
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soldi. Andiamo oltre, non è un problema dire che qualche volta la 
logica della politica c’è, perché c’è la politica quando si fanno 
delle scelte, voi avete fatto la scelta di rinviare perché 
volevate approfondire,  in quella occasione io credo che non c’era 
nulla da approfondire ma di dare una risposta immediata, ma non la 
dovevamo dare semplicemente a noi ma fuori alla città. Io voterò 
naturalmente contrario perché ritengo che la somma urgenza  con la 
variazione in bilancio non esiste, dispiace, andava fatto in 
Consiglio Comunale. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Prego Consigliera Aramini. 
 
CONSIGLIERE ARAMINI MARINA 
Ne abbiamo discusso proprio tanto, probabilmente la centralità 
era, almeno parlo per noi dirigenti, era la chiarezza di queste 
spese,  cioè forse presi da questa problematica della chiarezza 
del finanziamento ci siamo preoccupati di più di questo aspetto, 
perché comunque quei famosi 50 mila euro, pur giusti, anche se nel 
fondo di riserva non risolvevano appieno la problematica che 
avevano rispetto alla necessità di scindere le spese di piccola 
manutenzione da quelle per gli arredi, quindi sarà stato anche 
questo particolare, non credo che siano giuste le osservazioni che 
hai fatto, l’urgenza comunque alla fine c’era perché il 15 
iniziava la scuola, siamo a due mesi di distanza e questo fatto 
forse avrà provocato qualche… ci saranno stati dei ritardi insomma 
nel firmare pure questa determina, fatto sta che siamo contenti, 
dobbiamo tutti essere contenti che comunque i soldi sono 
complessivamente aumentati e soprattutto più specificati, e quindi 
anche noi viviamo il nostro lavoro più tranquillamente. Tutto qua.   
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Una breve risposta. 
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO 
Una brevissima risposta solamente per confermare quello che ha 
detto Marina, c’era un aspetto tecnico, che era quello del fondo 
di riserva da una parte, e dall’altra parte  quello del 
disciplinare delle spese per la piccola manutenzione non 
consentiva, non avrebbe consentito la spesa per gli arredi, questa 
cosa te l’avevo pure spiegata, nel senso che i 50 mila euro tolti 
dal commissario che sarebbero stati riproposti  in Consiglio 
Comunale  non ci avrebbero consentito, disciplinare alla mano, di 
acquistare i banchi e le sedie, questo era il nocciolo della 
questione, poi avremmo chiesto più soldi, abbiamo  ottenuto più 
soldi, ritengo che la procedura corretta sarebbe stata quella che 
dice Alessandro Calvi se, come io proporrò nel prossimo intervento 
sulla delibera 136, dirò di modificare già in commissione questo 
benedetto disciplinare. 
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Ha chiesto… 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO 
Soltanto una precisazione volevo fare rispetto, io specificai il 
motivo perché presi i soldi dal fondo di riserva, e il motivo fu 
esclusivamente per il fatto che la Giunta si era appena insediata 
e chiaramente ogni Assessore delle somme, per non toccare le somme 
di nessuno utilizzai il fondo di riserva, fu questo il motivo 
perché andai a prelevare quei 50 mila euro,  proprio perché non 
volevo intaccare da nessuno dove qualcuno mi poteva dire “perché 
l’abbiamo fatto sulla cultura e non l’abbiam fatto 
sull’urbanistica?” Fu quello l’elemento che mi spinse  proprio con 
la buona fede e portare a casa un risultato, questo era per fare 
una precisazione sul fondo di riserva, tutto qua, proprio perché 
la Giunta si era appena insediata e so perfettamente quando un 
Assessore lavora con poche somme quanto è difficoltoso poi  
lavorare, era questo il senso di quella risposta. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere  Bellini. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO  
Su questo tema si è  molto discusso sui giornali,  sostanzialmente 
Consigliere  Calvi noi bocciammo quella proposta, anche se può 
immaginare in questi banchi ci sia attenzione verso il mondo della 
scuola, per tre ordini di motivi: il primo ordine di motivi era 
proprio da dove si prendevano questi soldi, e capisco anche la sua 
posizione, il suo ragionamento non è sbagliato, il problema è che 
a quella sua proposta mancava lo studio, l’approfondimento che 
successivamente poi questa amministrazione ha fatto, perché 
togliere soldi avviandosi alla fine dell’anno in una Giunta appena 
insediata dal fondo di riserva non era per noi una buona idea, 
perché un fondo di riserva in un comune nel quale possono 
succedere tante cose con l’avvicinarsi dell’ultimo dell’anno non 
era per noi l’idea giusta, ed è per questo che bocciammo quella 
ottima proposta che fu fatta col suo emendamento; il secondo punto 
è che quell’emendamento, grazie sempre a quello studio che nelle 
settimane successive fu fatto, c’ha permesso finalmente, e non fu 
presentata quella proposta all’interno di quel Consiglio Comunale 
ma grazie all’ascolto dei dirigenti del mondo della scuola, quella 
divisione in due capitoli, finalmente, che ha permesso ai 
dirigenti di no dover rischiare per pochi spicci la loro carriera, 
la loro assicurazione, perché andavano a spendere soldi magari per 
comprare banchi mettendoli la capitolo sulle piccole manutenzioni, 
questo è un reato e non si può fare, e molti dirigenti nel corso 
degli anni l’hanno fatto rischiando di proprio, quindi  metteremo 
in futuro nelle condizioni i dirigenti di spendere i soldi nei 
capitoli giusti, cioè se si tratta di aggiuntare un rubinetto c’è 
il fondo per aggiustare  il rubinetto, se si tratta di comprare 
arredo si comprerà arredo, perché ci sono finalmente i capitoli 
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separati; il terzo elemento si collega molto al primo, finalmente 
dopo uno studio di poche settimane abbiamo capito che si poteva 
attingere a qualche soldino in più da dedicare alle scuole dei 
nostri ragazzi, e anche questo è stato frutto di uno studio, di un 
approfondimento che quell’emendamento ottimamente presentato come  
idea da lei, però non aveva potuto approfondirlo perché le carte 
non le aveva. Detto questo convengo con lei, sostanzialmente  c’è 
una lentezza atavica, non sempre spiegabile  quando la Giunta fa 
un provvedimento e poi ha l’esecuzione con quel provvedimento da 
parte degli uffici, ci dovremo lavorare, ci lavoreremo insieme, lo 
stiamo facendo. Con questo ho concluso. 
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Ci sono altri interventi? Allora la replica 
all’Assessore Di Muro se intende replicare. 
 
ASSESSORE DI MURO ANTONELLA 
Non ho nulla da aggiungere, è stato detto tutto, l’unica cosa è 
che quando si parla di scuola per me l’urgenza c’è sempre, lo 
scollamento sta, come ha detto il Consigliere  Bellini, nel tempo 
che trascorre tra deliberazione e determinazione, purtroppo, ci 
stiamo studiando, ci stiamo lavorando. Grazie.    
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Assessore.  A questo punto conclusi gli interventi passiamo 
alle dichiarazioni di voto, se  ci sono interventi per le 
dichiarazioni di voto, altrimenti passiamo alla votazione che 
farei in maniera nominale considerando che ci sono diversi 
movimenti e diverse posizioni, quindi stiamo votando il secondo 
punto all’ordine del giorno, la ratifica deliberazione di Giunta 
Municipale numero 135/2016 del 15 settembre 2016, proposta di 
deliberazione numero 664/2016 del 26/9/2016, chi è favorevole 
all’approvazione della ratifica dica sì, chi è contrario dica no 
altrimenti astenuto. L’edito della votazione è 21 favorevoli e 8 
astenuti, la ratifica è approvata, votiamo anche l’immediata 
esecutività per alzata di mano, chi è favorevole alzi la mano, 
unanimità. Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno. 
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TERZO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA MUNICIPALE NUMERO 136/2016 DEL 15/9/2016 PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE NUMERO 672/2016 DEL 27/9/2016.  
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PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
L’Assessore ha già relazionato, quindi se ci sono interventi da 
parte dei Consiglieri. Prego Calandrini. 
 
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Presidente io voglio ribadire un concetto perché penso che sia 
importante, nel merito non è che noi  non siamo d’accordo per fare 
questo tipo di intervento, questo per evitare sia polemiche che 
demagogia, io continuo a sostenere quello che dice Leotta che è 
cosa molto grave, io ho capito indirettamente dalla risposta e da 
lei  che queste somme ancora a voi ufficialmente non arrivano, vi 
siete fidati della deliberazione che è stata fatta in Giunta, 
allora  espropriate il Consiglio Comunale  di quello che è il 
ruolo, noi potevamo farlo oggi questo lavoro, noi oggi potevamo 
approvare in Consiglio la proposta di delibera ed aver chiuso la 
partita, qual è la differenza, cioè perché è stata fatta il 15 
settembre questa cosa e ad oggi voi vi siete dovuti fidare di una 
proposta che però ancora non è approvata, perché fino a che non 
c’è la ratifica voi quelle somme non le avrete mai. Allora io 
continuo a ribadire perché non ci mettere nella condizione di 
votarle anche a noi queste cose? Noi non ne volevamo dare 30, ne 
volevamo dare 60, ammesso che ci fossero state le possibilità, 
però perché non farlo in Consiglio Comunale  tutti quanti insieme? 
Io su questo vorrei una risposta, perché non farlo, perché se 
avesse prodotto già gli effetti allora si poteva anche 
giustificare l’urgenza, se Leotta dice “noi i soldi li abbiamo 
ricevuti già 26 giorni fa”, quindi io alzavo le mani e dicevo 
probabilmente l’urgenza è stata motivata, perché 26 giorni fa 
hanno preso le somme, no, invece voi vi siete in qualche modo 
azzardati ad anticipare somme che non sono somme destinate a quel 
tipo di intervento e poi a sanatoria aspettate la delibera del 
Consiglio Comunale, non funziona così. Allora io continuo a 
ripetere, ma con serenità, perché non fare queste variazioni in 
Consiglio Comunale, tra l’altro, come dice giustamente Calvi,  le 
avremmo fatte forse un mese prima perché ci sono stati due 
Consigli Comunali in cui utilizzando lo strumento ordinario 
saremmo arrivati ad approvare queste proposte di deliberazione. 
Ecco, io continuo a ribadire questo concetto, fermo restando che  
noi siamo non favorevoli, di più, perché come diceva bene Leotta 
ci sono i nostri figli nelle scuole, e quindi immaginiamoci che 
noi non vogliamo andare incontro a quelle che sono le esigenze e 
le criticità, tra altro ce ne sono molte altre purtroppo, che ci 
vedono sicuramene sostenitori, però consentiteci di poterci 
lavorare insieme su queste cose, non espropriando il Consiglio 
Comunale  di quelle che sono le competenze, l’avete detto voi, 
l’ha detto il Sindaco, l’hanno detto tutti, la centralità del 
Consiglio Comunale c’è se queste proposte, per esempio, le 
portiamo in Consiglio e le approviamo tutti insieme, noi siamo non 
favorevoli, di più a dare un voto favorevole a questo tipo di 
proposta, ma come tante altre che vedremo nel seguito che in 
qualche modo ci hanno visti protagonisti nel passato. Per cui se 
noi ci asteniamo è perché non ci mettete nella condizione di 
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poterle approvare insieme a voi, perché  noi le  vorremmo 
approvare tutti quanti insieme queste variazioni. Grazie.       

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Prego Leotta.  
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO  
Approfitto per dire due-tre cose, io sono perfettamente d’accordo 
sulla centralità del Consiglio Comunale, non ci sono dubbi, è 
l’aspetto democratico più importane credo nel governo di una 
città. Torniamo al discorso dell’urgenza, sì, l’urgenza c’era, la 
delibera di Giunta viene incontro alle legittime richieste dei 
dirigenti scolastici, ho spiegato qual è la differenza tra il 
disciplinare della piccola manutenzione e quella degli arredi 
scolastici,  aggiungo una cosa però, che questa urgenza che la 
Giunta ha raccolto si infrange, questa cosa la debbo ripetere 
purtroppo, si infrange negli uffici, perché il 4 di ottobre, solo 
il 4 di ottobre, quindi stiamo parlando di diciannove giorni dopo, 
viene assunto dal servizio lavori pubblici, solo il 7 di ottobre 
va in bilancio programmazione economia finanziaria e gestione dei 
mutui, poi si aspetta il 21 di ottobre per il servizio lavori 
pubblici manutenzione, quindi si arriva per la determina al 25 di 
ottobre. Questi tempi determinano  la caduta dell’urgenza e si 
passa alla prassi, alle procedure burocratiche, chiamiamole così, 
io credo che là bisogna intervenire insieme per superare due mesi 
per una determina, e voi lo sapete, noi lo sappiamo, dobbiamo 
lavorarci insieme e lo faremo. Nel merito della  delibera numero 
136 questa variazione di bilancio porta 25 mila e 500 euro in più 
alle scuole rispetto a quanto previsto dal bilancio  predisposto 
dal commissario Barbato, che destinava per la piccola manutenzione 
22 mila e 500 euro, quindi a questi 22 mila e 500 già predisposti 
dal commissario Barbato si aggiungono 25 mila e 500 euro, per un 
totale di 48 mila  euro, che al solito divisi tra dodici istituiti 
comprensivi ammontano ad appena quattromila euro, anche questa è 
una toppa, è un provvedimento provvisorio perché noi ci aspettiamo 
come scuole e come dirigenti scolastici che nel 2017 queste somme 
possano  essere ben diverse, e perché debbono essere ben diverse? 
Perché ce lo dice la legge 23 all’articolo 3 comma quattro che 
recita testualmente “gli enti territoriali competenti possono 
delegare alle singole istituzioni scolastiche su loro richiesta 
funzioni relative alla manutenzione ordinaria degli edifici 
destinati ad uso scolastico; a tal fine gli enti territoriali 
assicurano risorse finanziarie necessarie per l’esercizio delle 
funzioni delegate”, l’unico termine che è un po’ ambiguo è 
“risorse finanziarie necessarie” perché le necessità chi le 
stabilisce? Noi dirigenti scolastici riteniamo di poter 
individuare con precisione quali sono le necessità. A che cosa 
servono questi soldi, questi 48 mila euro? Ve lo dico, delibera 
della Giunta comunale credo che  risalga la 2000, al 27 marzo del 
2000, quando ancora si parlava di milioni, “è conferita ai 
dirigenti scolastici degli istituti di competenza comunale la 
somma di 200 milioni anno per ciascuno dei tre anni 2000, 2001 e 
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2002, in conformità agli indirizzi… Servono per la manutenzione 
ordinaria di opere murarie, infissi, impianti riconducibili nella 
tipologia di cui all’articolo 31 della legge 457 del ’78 già 
modificata, acquisto e posa dei tendaggi, manutenzione arredi di 
ogni tipo a servizio delle attività didattiche, acquisto materiali 
per manutenzioni ordinarie, utensili, vernici, lampade, maniglie, 
vetri, rubinetti, serrature, cassette pronto soccorso, cinghie 
tapparelle, redazione, analisi e valutazione analisi dei rischi, 
redazione piani di emergenza e sicurezza nel limite massimo 
complessivo del 15 per cento la somma singolarmente attribuita. 
Acquisto e  posa in opera della segnaletica di sicurezza; 
interventi ed opere murarie id modesta entità, compreso l’acquisto 
di  piccole scorte del materiale necessario; pagamento imposte e  
tasse comunali. È escluso  tassativamente l’utilizzo delle somme 
accreditate per l’eventuale acquisto e potenziamento delle 
attività extra curriculari, quali personal computer e strumenti di 
didattica multimediale, audiovisiva eccetera”. Se voi avete 
ascoltato questo ultimo punto, cioè “escluso tassativamente”, vi 
renderete conto che il disciplinare è datato sedici anni fa e 
quindi la didattica multimediale, i computer, i tablet e 
quant’altro oggi sono di uso quotidiano, e quindi Assessore, 
presidente di commissione e Consiglieri questo disciplinare va 
modificato il più presto possibile nella commissione apposita. 
Grazie.  
 

PRESIDENTE TASSI OLIVIER 
Grazie Consigliere. Io approfitterei un attimo di questo momento 
di riflessione da parte un po’ di tutti  per chiedere al vice 
Presidente Tiero di sostituirmi alla presidenza. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Buonasera a tutti, ringrazio il Presidente Tassi per avermi dato 
la possibilità di esprimermi in questa circostanza, se non ci sono 
altri interventi da parte dei Consiglieri  passiamo alla votazione 
del unto tre, che è la ratifica della deliberazione di Giunta 
Municipale numero 136/2016 del 15/9/2016, proposta di 
deliberazione 672/2016 del 27/9/2016. Penso che non occorra 
l’appello nominale, chi vota a favore? Chi si astiene? Quindi 22 
voti favorevoli e 6 astenuti, la delibera è approvata, per 
l’immediata esecutività, chi vota a favore? All’unanimità. 
Passiamo al quarto punto. 
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QUARTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: RATIFICA DI DELIBERAZIONE DI 
GIUNTA MUNICIPALE 199/2016 DEL 18/10/2016 AD OGGETTO APPALTO DEI 
SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONI ON LINE PER LA 
REALIZAZIONE DEL SITO WEB ISTITUZINOALE, ARTICOLO 36 COMMA DUE DEL 
DECERETO LEGISLATIVO 50 DEL 2016, PROPOSTA DI DELIBERAZIONE NUMERO 
806/2016 DEL 26/10/2016. 
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VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Chi relaziona su questa ratifica? Siccome non c’è l’assessore che 
relaziona su questa ratifica vado a leggere  la ratifica “il 
dirigente avvocato Francesco Passeretti con decreto sindacale 
numero 124357 del 14 settembre 2016, è stato conferito l’incarico 
dirigenziale ad interim del servizio affari istituzionali; vista 
la deliberazione di Giunta Municipale numero 199 del 18/10/2016 
avente  ad oggetto: appalto dei servizi di informazioni e 
comunicazioni on line per la realizzazione del sito WEB 
istituzionale, articolo 36 comma due del decreto legislativo 
numero 50 del 2016, con la quale veniva approvata la variazione di 
bilancio 2016 al fine di consentire agli uffici competenti di 
avviare una procedura negoziata mediante l’affidamento di servizi 
ai sensi dell’articolo 36 comma due lettera A del decreto 
legislativo numero 50 del 2016; ai fini dell’individuazione di 
figura e di altro profilo professionale in grado di presentare  e 
realizzare il progetto laboratorio sulle sponsorizzazioni e sulla 
partecipazione mediante adozione degli atti all’uopo necessari”. 
 
SEGRETARIO GENERALE IOVINELLA ROSA 
Presidente c’è un errore materiale, viene messo questo refuso 
sotto. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Allora lo togliamo, modifichiamo la proposta. “Ravvisata l’urgenza 
invocata dall’organo deliberante  per l’assunzione di poteri 
surrogatori e nulla avendo da osservare in merito  visto 
l’articolo 175 comma quattro del decreto legislativo 267/2000, che 
prevede che le variazioni di bilancio possono essere adottate 
dall’organo esecutivo in via d’urgenza, salvo ratifica a pena di 
decadenza da parte dell’organo consiliare entro sessanta giorni 
seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a 
tale data non sia scaduto il predetto termine, propone di 
deliberare la ratifica ad ogni effetto dalla deliberazione di 
Giunta Municipale numero 199 del 18/10/2016 avente ad oggetto: 
appalto dei servizi di informazione e comunicazione on line per la 
realizzazione del sito WEB istituzionale, articolo 36 comma due 
decreto legislativo numero 50  del 2016. Vista la su riportata 
proposta di deliberazione, visto il parere favorevole, delibera di 
approvare la su riportata proposta di deliberazione di dichiarare 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 
quattro”. Questa è la ratifica della proposta di delibera, se c’è 
qualcuno che vuole intervenire al riguardo.    
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA  
È una variazione di bilancio. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Sì, è una variazione di bilancio, è una ratifica di una 
deliberazione ovviamente. Prego Consigliere  Di Russo. 
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CONSIGLIERE DI RUSSO EMANUELE 
Grazie Presidente. Nel merito ricordo che già è capitato di 
confrontarci in varie commissioni con l’opposizione, la necessità 
e anche l’urgenza di agire sul sito per rendere la comunicazione 
adeguata, trasparente, accessibile, fruibile, e considerata anche 
la possibilità di portare processi di semplificazione e di avviare 
quel processo anche di democracy che più volte ci siamo raccontati 
e sul quale ci siamo confrontati, a livello proprio di stimolo e 
di strumenti da offrire alla cittadinanza per poter espletare 
meglio il lavoro di controllo, di interazione con 
l’amministrazione, e  quindi anche di partecipazione. La 
comunicazione è una materia complessa che ha bisogno di una fase 
di analisi che vada ad analizzare gli aspetti degli attori  
previsti all’interno della comunicazione, dei processi, dei canali 
che entrano in gioco, delle tecnologie soprattutto che risentono 
di una  elevata velocità di innovazione. Comunque abbiamo  
ravvisato difficoltà nelle competenze interne all’amministrazione 
comunale, e quindi abbiamo cercato un affidamento dell’incarico 
verso l’esterno proprio per colmare questo gap e per avviare 
questo processo che poi dovrà essere anche ulteriormente e meglio 
strutturato nella revisione proprio di tutta la macchina 
amministrativa per dar seguito anche all’erogazione dei servizi on 
line.  
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliere. Prego Consigliere  Calvi. 
 
CONSIGLIERE CALVI ALESSANDRO 
Io no entro nel merito della variazione  del bilancio, entro 
sempre nel merito del metodo, il contenuto assolutamente, non si 
discute, quando c’è qualcosa da migliorare all’intero 
dell’amministrazione non metto in dubbio nulla, metto in dubbio 
semplicemente il fatto, così come nella precedente variazione, che 
avevamo dei Consigli Comunali antecedenti alla presentazione della 
variazione di delibera, e ritengo sempre opportuno che tutte le 
variazioni debbano passare in Consiglio Comunale. questo è il 
principio che porterà l’opposizione ad astenerci, così come 
abbiamo fatto  precedentemente,  nel contenuto nulla da eccepire 
perché andiamo a migliorare quella che è la comunicazione rivolta 
alla città, però invito ancora voi e invito la Giunta soprattutto, 
visto che loro  hanno prodotto una serie di atti, e mi auguro che 
questa sia l’ultima variazione che debba passare in Giunta, perché 
ritengo che l’urgenza ancora una volta non c’è, perché se andate a 
vedere la data della composizione della variazione rispetto ai 
Consigli Comunali c’era la possibilità di venire in Consiglio e 
farlo in Consiglio Comunale. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliere. Non so se c’è qualche altro intervento al 
riguardo, mi pare che no ci siano interventi, quindi penso che si 
possa porre in votazione la ratifica numero quattro  relativa alla 
ratifica deliberazione di Giunta Municipale numero 199 del 
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18/10/2016 avente ad oggetto: appalto dei servizi di informazione 
e comunicazione on line per la realizzazione del sito WEB 
istituzionale, articolo 36 comma due del decreto legislativo 
numero 50  del 2016, proposta di deliberazione numero 806/2016 del 
26/10/2016, votiamo anche questa volta per alzata di mano vista 
l’ora tarda, chi vota a favore? Chi vota contro? Chi si astiene? 
La proposta di delibera è approvata. Per l’immediata esecutività 
chi vota a favore? Unanimità. Passiamo al punto cinque. 
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QUINTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE NUMERO 12 DEL 2016 
AVENTE AD OGGETTO: REGOLAMENTO, GESTIONE E CURA PARTECIPATA DEI 
BENI COMUNI.   
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VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
La mozione l’ha presentatala Consigliera Zuliani, senza che io la 
leggo do la parola alla Consigliera in modo che relaziona a la 
presenta all’assise. Prego Consigliera. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA  
Grazie Presidente. È una mozione che intende velocizzare un iter 
che vede praticamente i cittadini desiderosi di aiutare 
l’amministrazione in termini di collaborazione per la gestione e 
cura partecipata dei beni comuni, che possono essere 
sostanzialmente aree verdi, oppure anche i giardini della scuola, 
oppure le stesse scuole. Ora noi non abbiamo ancora un regolamento 
rispetto a queste attività di aiuto da parte dei cittadini, quindi 
io ho pensato di sottoporre all’attenzione della commissione 
ambiente un regolamento che più di cento città hanno già adottato, 
che è stato elaborato dall’associazione  Labsus.org, che in 
collaborazione con il comune di Bologna e l’università di Bologna 
hanno redatto questo regolamento che è già in uso, ripeto, in più 
di cento città italiane. Ora sono sicura che il regolamento vi è 
noto perché è un’associazione a livello nazionale che ha 
utilizzato moltissimo il canale Internet per la pubblicità delle 
proprie attività,  sono anche estremamente seri, quindi io pensavo 
di accelerare questo iter e poter sottoporre direttamente questo 
regolamento inizialmente in Consiglio Comunale, poi mi è stato 
chiesto di poter modificare questa mozione e di chiedere nella 
mozione di attivare urgentemente  la commissione ambiente affinché 
proceda alla sua funzione propositiva attraverso l’elaborazione di 
un regolamento per la gestione e la cura partecipata  dei beni 
comuni entro il più breve tempo possibile, quindi invece di 
discutere qui, in questa sede il regolamento della Labsus.org io 
qui chiedo che in commissione ambiente venga discusso il 
regolamento che sono sicura che vi è già noto, per cui è una 
accelerazione rispetto a questo fronte, spero di avere anche il 
consenso rispetto a questa proposta, è comunque depositato agli 
atti e sono sicura che voi già lo avete, nel caso contrario anche 
per i miei colleghi dell’opposizione io posso inviarlo, e comunque 
nella commissione ambiente io spero che da qui a quindici giorni 
si possa passare con questo punto all’ordine del giorno a 
discutere questo regolamento. Grazie. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliera Zuliani. Prego Consigliere Lendaro. 
 
CONSIGLIERE LENDARO EUGENIO 
Grazie Presidente, buonasera a tutti. Una curiosità perché 
veramente mi interessa, è una iniziativa  che apprezzo, però non 
capisco la tecnica, è una mia ignoranza, si può presentare anche 
direttamente alla commissione una richiesta del genere oppure 
bisogna passare per forza per un Consiglio Comunale, mi sfugge, 
non comprendo.  
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CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Posso rispondere brevemente, noi Consiglieri Comunali possiamo 
presentare delle mozioni ed è il Consiglio Comunale  che può 
decidere, infatti è quello che io sto chiedendo adesso, l’ho 
modificata, io l’ho presentata già un paio di mesi fa, 
probabilmente non c’è la data ma ricordo che è stata presentata 
diverso tempo fa, è stata modificata proprio perché poi in 
conferenza capigruppo  è stato chiesto d poterla passare 
direttamente in commissione, e io lo chiedo, però qui ovviamente 
chiedo che venga messa prestissimo, quindi nella prossima o nelle 
prossime due sedute, quindi è questo che noi stiamo facendo, 
acceleriamo un iter, vogliamo accelerare questo iter? Questa è la 
mia domanda. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Prego Consigliere  Lendaro, deve concludere l’intervento? 
 
CONSIGLIERE LENDARO EUGENIO   
No, perché non avevo capito, mi era sfuggito il passaggio, la 
storia di questa cosa. Grazie.  
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Mi ha chiesto di intervenire l’Assessore al ramo, Leggio, prego 
Assessore. 
 
ASSESSORE LEGGIO CRISTINA  
Sicuramente accogliamo con  grande piacere questa occasione per 
confrontarci su un tema, che è quello del processo dei gestione 
condivisa dei beni comuni, che è molto caro in questa 
amministrazione e che io rappresento in questo momento nella 
sintesi del processo che è stato già avviato e di come intendiamo 
portarlo avanti. Un piccolo preambolo per chi magari non conosce 
questo tema, parliamo di un modello di amministrazione condivisa, 
che quindi è anche inserito all’interno delle disposizioni 
costituzionali, e che prevede appunto la partecipazione attiva dei 
cittadini alla cura ed alla gestione  non soltanto di aree verdi, 
ma può riguardare beni materiali e immateriali la cui gestione 
ricada nell’interesse della cittadinanza. Allargo un pochino lo 
sguardo per spiegare poi come intendiamo  portare avanti questo 
processo, il passaggio che è stato già fatto, proprio a partire 
dallo studio dei regolamenti così come  sono declinati nei diversi 
comuni in cui sono stati adottati, perché la traccia che il comune 
di Bologna ha dato,  e che poi è il punto di partenza attraverso 
il quale la rete Labsus e i diversi comuni che hanno adottato 
questo regolamento hanno preso come punto di partenza, poi sono 
stati declinati, rimane una cornice di riferimento, ma poi 
ciascuna realtà l’ha adattati scegliendo su quali beni focalizzare 
l’attenzione, scegliendo quali strutture amministrative facessero  
da coordinamento di questo complesso processo di partecipazione 
della città alla vita amministrativa, ma anche di quali fossero le 
caratteristiche del patto di collaborazione che viene sancito tra 
amministrazione e città, per cui ci sono tantissimi livelli che 
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richiedono un’analisi non soltanto riguardo all’area appunto di 
diretta competenza, ad esempio della commissione ambiente, ma un 
percorso che noi ci auspichiamo per arrivare alla definizione  
condivisa già dello stesso regolamento che possa  ricadere su 
tutti i settori dell’amministrazione, perché arrivare alla 
definizione di una nuova modalità di approcciare alla gestione del 
bene comune richiede già nella sua fase di costruzione, a nostro 
parere, un approccio condiviso. Per cui condivido con voi, dopo 
questa fase di analisi che ho portato avanti in prima persona ma 
insieme ad altri, sia Consiglieri che membri della Giunta, dopo un 
attento confronto con amministratori di altre città che già hanno 
adottato il regolamento, in particolare con  alcuni referenti del 
comune di Reggio Emilia, che utilizzano un certo modello, loro 
hanno gli architetti di quartiere,  che sono delle persone formate 
ad hoc che fanno da interfaccia tra l’amministrazione e la città; 
il comune di Trento, altro modello, che ha un dirigente che si 
occupa unicamente dei  patti di collaborazione e che fa da filtro 
tra le proposte della cittadinanza attiva e poi la formulazione 
dei patti di collaborazione. E ancora altre esperienze, il comune 
di Bologna, di Torino, ciascuno con la sua modalità di portare 
avanti questo processo. Quindi dopo  questa fase di analisi e 
confronto con realtà e amministratori che già hanno portato avanti  
questo processo, e con la stessa rete Labsus, con la quale siamo 
in contatto e  che ci affiancherà in una parte di questo processo 
di definizione condivisa del regolamento, è chiara una cosa, che 
il regolamento è un pezzo del processo, adottarlo è fondamentale 
ma dobbiamo inserirlo su una cornice più ampia che viaggia su tre 
livelli: la prima è la definizione che per noi dovrà essere 
condivisa del regolamento, condividiamo con voi che sarà la 
commissione affari istituzionali   a coordinare i processo, che si 
avvierà in tempi brevissimi, poi sarà anche magari Massimiliano a 
dare qualche indicazione in più su questo. Per cui la commissione 
affari istituzionali  sarà il cuore che terrà contro dei 
contributi che necessariamente arriveranno dagli altri settori, 
secondo le competenze, proprio nella definizione di tutti quei 
possibili ambiti di azione nei quali il regolamento potrà essere 
utilizzato, verde pubblico, servizi sociali, area delle politiche 
giovanili e così via. Quindi ripeto, già costruzione del 
regolamento avrà per noi un approccio partecipato all’interno, 
quindi trasversale diversi settori con un organo centrale di 
raccordo che, ripeto, sarà all’interno della commissione affari 
istituzionali. Quindi la definizione di un regolamento condiviso a 
partire già dalla base,  con la definizione in contemporanea di 
quale sarà  il servizio, l’ufficio, l’organo di raccordo poi che 
permetterà l’effettiva attuazione e gestione  del processo 
complesso di raccordo con la città, perché arrivare alla 
definizione di un patto di collaborazione  è un processo lungo che 
parte o da una proposta del cittadino, che manda una informazione 
all’amministrazione di un luogo, di uno spazio, di una realtà da 
poter valorizzare, l’amministrazione, in questo caso il servizio, 
l’ufficio,  la persona deputata la accoglie, la rigira nuovamente 
alla città per dire “c’è questa proposta, chi altro vuole 
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aderire”, a quel punto si creano dei tavoli partecipati dove ci 
possono essere singoli, associazioni, privati, la stessa 
amministrazione, che definiscono insieme un progetto, che poi deve 
essere nuovamente vagliato all’interno degli uffici competenti, un 
esempio, la gestione condivisa di un parco pubblico prevede un 
progetto di gestione saltuaria, continuativa nel tempo, di 
interventi più o meno consistenti, la cui sostenibilità e la cui 
aderenza alle linee di indirizzo dell’amministrazione deve essere 
verificato dagli uffici competenti, quindi una volta che gli 
uffici  competenti hanno verificato la fattibilità di 
quell’intervento torna all’ufficio competente che poi stipula  il 
patto di collaborazione nel quale vengono definiti oneri e 
competenze dell’amministrazione e dei cittadini, e poi questo 
processo va monitorato. C’è una fase di questo processo subito 
successivo all’approvazione  del regolamento in tutte le città che 
prevede una sperimentazione, a seguito della sperimentazione poi 
si possono aggiustare diciamo i criteri stabiliti, per dire 
sicuramente il regolamento verrà elaborato nella modalità che ho 
condiviso e che adesso capiamo anche se è condivisa da tutti i 
presenti, ma che crediamo sia sostanziale già scegliere questa 
come modalità per dare avvio già all’interno dell’amministrazione 
ad un processo appunto condiviso su questo tema, e ci chiederà un 
intervento costante di monitoraggio, di revisione,  di attenzione 
ai passaggi per poter poi definire la formula più adatta alla 
nostra struttura e alla nostra realtà. Quindi definizione del 
regolamento, individuazione del servizio, dell’ufficio o del 
settore di  coordinamento, e poi altrettanto importante un 
processo che già abbiamo avviato, già gli incontri che il Sindaco 
sta facendo nei diversi quartieri, è partito dai borghi e poi 
passerà anche nei quartieri,  di recezione delle criticità, delle 
priorità di intervento all’interno della città, che serviranno 
alle commissioni anche per andare ad individuare da quali punti 
partire per sperimentare questo regolamento. E ancora insieme alla 
cittadinanza andare a cocostruire questa nuova cultura che 
richiederà anche dei percorsi di formazione e condivisione, magari 
anche di raffronto con esperienze e realtà che hanno già 
sperimentato questo sistema, perché il regolamento è uno 
strumento, la parte fondamentale è il processo attraverso il quale 
arriveremo a costruire un’amministrazione condivisa.   
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Assessore per l’ottima relazione. Ha chiesto di intervenire 
il Consigliere  Antoci. 
 
CONSIGLIERE ANTOCI SALVATORE 
Grazie Presidente. Quello che avevo intenzione di dire l’ha detto 
molto meglio di quanto l’avrei detto io l’Assessore Leggio, per 
cui dato che siamo un po’ stanchi per il momento rinuncio e mi 
riservo caso mai, se lei è d’accordo, di parlare dopo se dovesse 
servire.  Grazie. 
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VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Il Consigliere  Colazingari ha chiesto di intervenire.  
   
CONSIGLIERE COLAZINGARI MASSIMILIANO  
Grazie Presidente. Esauriente fin troppo, come sempre, l’Assessore 
Cristina Leggio, però mi ha chiamato in causa, quindi devo 
intervenire anche per spiegare un po’ meglio che idea si è pensato 
di strutturare su questa situazione. Va verificato che il 
regolamento gestione cura partecipata dei beni comuni in realtà 
era come ambito di attività più esteso verso tutta una serie di 
altri beni materiali e immateriali e di altre attività 
compiutamente illustrate dall’Assessore, si è ritenuto che fosse 
riduttivo destinarlo o confinarlo all’interno di un singolo 
settore di azione, quindi andando a fare un’analisi c’è venuto in 
mente di realizzare una proposta, anche abbastanza innovativa, ma 
oggi siamo in tema di proposte innovative, prima abbiamo avuto il 
Consigliere  con mandato, adesso  abbiamo un regolamento 
partecipato sostanzialmente, abbiamo isolato dei grandi ambiti di 
azione che erano senz’altro nel settore dell’ambiente, del 
welfare,  della programmazione delle politiche anche giovanili, 
c’è qualcosa anche in qualche altro settore, quindi si è ritenuto 
che si potesse procedere in questa modalità. La commissione affari 
istituzionali perché, perché comunque è quella deputata alla 
stesura o alla revisione dei regolamenti, in questo tipo di azione 
come poteva intervenire, potrebbe intervenire nel fornire alle 
ulteriori commissioni che poi singolarmente andranno a lavorare, 
perché i settori di azione sono molteplici e specifici, una sorta 
di schema di azione per arrivare a definire questo regolamento, 
quindi praticamente la commissione si farà carico di stabilire dei 
quadri standard in cui andranno inseriti poi per ogni singola 
commissione che opererà degli elementi che saranno prioritari per 
arrivare a definire correttamente  i contenuti di questo 
regolamento, quindi poi avremo di conseguenza un regolamento 
suddiviso per sezioni e dalle tematiche molto specifiche. Quindi 
la commissione affari istituzionali in realtà darà una sorta di 
input e anche di indice di redazione del regolamento e dei 
contenuti obbligatori, diciamo così, dello stesso, uno schema 
anche, esemplificando ulteriormente, che singole altre 
commissioni, ambiente, welfare, città internazionale e anche 
altre, andranno poi a definire nella modalità contenutistica che 
l’Assessore ha già adeguatamente spiegato, poi tutte queste 
sezioni singole verranno convogliate di nuovo  all’interno della 
commissione affari istituzionali, in mood che poi di arrivi ad una 
redazione definitiva di questa ipotesi regolamentare  in questa 
materia. Si è ritenuto che potesse essere un tipo di procedura 
assolutamente estesa e adatta al caso, perché parliamo comunque di 
partecipazione ma non soltanto dei Consiglieri ma anche della 
cittadinanza, delle associazioni, quindi il più possibile fosse 
estesa e il più possibile fosse condivisa per realizzare un 
regolamento estremamente  ricco, ne esistono alcuni veramente 
molto ben fatti in realtà anche più grandi rispetto a Latina, ma 
il nostro modello è quello di tendere sempre al meglio ritengo, e 
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quindi questa idea c’è sembrata  funzionale rispetto al settore di 
cui ci sta occupando. Quindi io sono intervenuto su richiesta e 
per degli aspetti meramente tecnici  e contenutistici per vedere 
se riusciamo a trovare una modalità di gestione di questa materia 
piuttosto ampia, ma per  fortuna ampia, si speri che lo diventi 
sempre di più, quindi ci tenevo anche un po’ a spiegare quale 
potrebbe essere una linea di sviluppo di questo regolamento 
generale. Grazie. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliere. Rispetto a quello che ha detto il Consigliere  
Colazingari mi pare che ci sia una proposta più articolata da 
parte della maggioranza, adesso essendoci qui la mozione io dovrei 
porla in votazione, non so Consigliera Zuliani se lei intende 
eventualmente ritirare la mozione e fare in modo che poi le 
commissioni competenti trattino in maniera più articolata la 
questione, più che altro lo deve sciogliere lei questo nodo. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Guardi, io ho chiesto di discutere questa mozione perché ritengo 
attualmente questa una esigenza impellente, perché non è la prima 
volta che a Latina già diverse realtà in maniera assolutamente 
libera e non regolamentata si cimentano in cura del bene pubblico, 
visto che non è ancora regolamentata io sentivo urgente, ripeto, 
da parte dell’amministrazione proprio almeno dare una regola 
rispetto a questa partecipazione così libera che i cittadini 
hanno, perché non so ma io ne ho contati almeno quindici di 
interventi liberi di gruppi di cittadini che intervengono su beni 
pubblici, per cui io mi preoccupavo che come amministrazione noi  
dovessimo avere qualcosa, se ci vuole un anno e mezzo per avere un 
regolamento del genere probabilmente potrebbero anche  
consolidarsi alcune prassi che poi dopo non sappiamo come gestire, 
per cui io mi sono posto questo problema, vogliamo regolamentare 
almeno ora, visto che queste cose stanno insorgendo proprio in 
questi giorni, in questo periodo, in questi mesi, un minimo di 
regolamentazione rispetto alla partecipazione dei cittadini alla 
cura dei beni pubblici?  Questo era il mio intendimento, poi 
certo, se ci vuole un anno e mezzo io la metto ai voti, se ci 
vogliono due mesi per trovare almeno un minimo di regolamentazione 
allora si può andare avanti, adesso non so quali sono i tempi a 
cui si riferisce la maggioranza. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Bene Consigliera Zuliani. Mi ha chiesto di intervenire il 
capogruppo di LBC. 
 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Questo è uno dei tanti punti presente nel nostro programma 
presente,  presente nelle nostre linee programmatiche e presente  
nel nostro DUP, è un tema che ci sta molto a cuore quello di 
riuscire a convogliare le energie presenti, assolutamente presenti 
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in questa città, e attive già in modo disordinato, in  un contesto 
che potesse permettere a questa amministrazione di far vivere 
queste energie e sfruttarle, anche se sfruttarle non è il termine 
più giusto,  però al meglio. In questo senso ci siamo mossi sin da 
subito, sono tre mesi che stiamo approfondendo questo tema, tant’è 
che l’Assessore ha appena relazionato, siamo intervenuti con la 
rete Labsus, ci siamo messe in contatto con città come Napoli, 
come Reggio Emilia, come Trento, perché ormai non bisogna 
inventarsi più di tanto, bisogna adattare  regolamenti e pratiche, 
buone pratiche che vengono già adottate in tanti e tanti comuni 
che su questi temi sono riconosciuti a livello trasversale più 
avanti di noi, e applicarle adattandole al nostro comune. Ed è in 
questo senso che il nostro Sindaco e noi stessi come Consiglieri 
ci siamo  mossi e ci muoviamo andando ad ascoltare, ricordo tempo 
fa siamo andati a Borgo Santa Maria facendo gruppi di ascolto 
rispetto alle tematiche e le istanze che i nostri cittadini 
pongono all’attenzione nell’agenda di questo comune, e tante 
associazioni si propongono, per esempio quante volte in questo 
inizio di consiliatura c’è capitato di  incontrare associazioni 
che vogliono occuparsi di questo aspetto legato appunto ai servizi 
sociali o di quest’altro legato alla gestione dei parchi, ed è per 
questo, siccome la materia è complessa, che noi chiediamo alla 
Consigliera di ritirare questa mozione, proporremo un ordine del 
giorno nel quale verrà in modo preciso portato all’attenzione 
della commissione affari istituzionali questo tema, propri perché 
si sta a cuore come sta a cuore a lei Consigliera Zuliani, e 
perché la materia è complessa, non possiamo abbreviare i tempi 
perché bisogna sperimentare prima di attuare in modo definitivo, 
sia che siano temi legati all’ambiente, sia che siano temi legati 
ad altri  servizi che questo comune offre e per i quali 
associazioni e singoli cittadini potrebbero dare una mano. Tra 
brevissimo presentiamo un ordine del giorno e la proposta rimane. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliere  Bellini. Voleva replicare Consigliera Zuliani? 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
E certo, perché mi ha fatto una proposta. Se voi mi dite quando  
portate questo tema all’attenzione della commissione io la ritiro, 
ma io vorrei avere un data, vorrei avere un termine, se mi dite il 
termine io ritiro, sono pronta a ritirare qusta mozione. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Nel frattempo il Consigliere  Bellini ha preannunciato che 
presenteranno un ordine del giorno, prego quindi il capogruppo a 
fornire alla presidenza l’ordine del giorno. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Sì, siamo pronti Presidente, stiamo  finendo di scriverlo. 
Consigliera Zuliani vuole sapere il tempo che ci vuole per 
portarla in commissione questa tematica? 
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CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Sì, perché se è fra un anno e mezzo… se è invece… un temine. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Mi sono espresso malissimo, la tematica verrà proposta e portata 
in  commissione affari istituzionali in tempi brevissimi, se non è 
la prossima commissione saranno… il tema è in agenda altissimo, è 
tutto l’iter che porterà all’attuazione del regolamento che 
richiederà dei tempi più lunghi, poi ci auguriamo presto anche 
quello, però vista l’esigenza di mettere sul binario una 
struttura, che è quella dell’amministrazione, insieme a quella 
della società civile e metterle in parallelo ci  vuole un po’ di 
tempo, e questo verrà via via studiato e strutturato con la  regia 
della commissione affari istituzionali e poi a cascata nelle 
commissioni che di volta in volta saranno interessate dai temi, 
ciò non toglie che probabilmente verranno convocate, sarà 
possibile convocare commissioni congiunte su questi temi. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Mi pare di aver capito che c’è la volontà da parte della 
maggioranza di portare prossimamente, quasi nell’immediato la 
problematica all’attenzione della commissione affari 
istituzionali, mi pare che sia stato fatto riferimento ad una 
delle prossime sedute, iniziare appunto un percorso nell’ambito 
della  commissione in cui tutti quanti avranno la possibilità di 
dare un contributo in termini propositivi, prego il Consigliere  
di produrre l’ordine del giorno così andiamo avanti con i lavori 
del Consiglio. Prego Consigliere  Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
Grazie Presidente. Volevo solamente aggiungere un appunto 
relativamente a questa tematica, per quanto mi riguarda ovviamente 
c’è la massima condivisione sia per quanto espresso dalla 
Consigliera Zuliani, sia per la relazione dell’Assessore Leggio, 
che ringrazio, solamente volevo mettere in evidenza una criticità 
che a mio avviso non è da sottovalutare, innanzi tutto questo è un 
tema attualissimo perché a tutti gli effetti una tematica che 
rientra nel macro contenitore della rigenerazione urbana, perché 
ad oggi, come potrà confermarci anche l’Assessore che da poco è 
stata a Bologna proprio alla Smart City  Exhibition, ad oggi 
questo tema della Smart City non è più interpretato esclusivamente 
come  innovazione tecnologica ma più che altro come innovazione 
sociale, quindi la partecipazione della cittadinanza al riuso e 
alla riqualificazione di questi spazi  è assolutamente una 
priorità nella città di oggi, che penso tutti quanti noi 
immaginiamo. Proprio per questo motivo, e facendo riferimento 
anche a quanto detto dal Consigliere  Bellini,  si parlava prima 
di commissioni congiunte, ed è stato nominato, se non sbaglio, 
affari istituzionali, ambiente, servizi sciali e politiche 
giovani, a mio avviso dal momento che stiamo parlando proprio di 
un ridisegno anche urbano delle funzioni di ogni area, propongo di 
poter  coinvolgere anche la commissione urbanistica, penso che la 
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presidente Mattei sia d’accordo, proprio per studiare anche quali 
saranno le relazioni e i nuovi dialoghi che si verranno a creare 
tra le parti del tessuto urbano che verranno investite da queste 
iniziative. Grazie. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliere  Coluzzi. Attendo sempre l’ordine del giorno 
così ne do lettura a tutto il Consiglio. È pervenuto, come 
preannunciato dal Consigliere  Bellini, un ordine del giorno, 
presentato dai Consiglieri Di Russo e Leotta, vado a leggere “i 
Consiglieri Di Russo e Leotta considerato lo spirito di 
condivisione e partecipazione del processo di definizione di un 
regolamento sull’uso dei beni comuni, impegnano la Giunta e il 
Sindaco a dare prosecuzione alle attività già intraprese in tema 
di promozione della partecipazione dei cittadini alla vita della 
città, ed attivare tutte le risorse necessarie a giungere alla 
definizione di principi generali per il governo e la gestione 
condivisa dei beni comuni della città e per l’adozione di un 
regolamento ad hoc”, firmato Leotta e Di Russo. Questo è l’ordine 
del giorno presentato dalla maggioranza, abbiamo quindi la mozione 
presentata dalla Consigliera Zuliani e l’ordine appunto presentato 
dai Consiglieri Leotta e Di Russo, Consigliera Zuliani che intende 
fare con la mozione? 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
È così generico, posso leggere un attimo? 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
È stata fatta con molta fretta, devi aggiungere qualcosa Coluzzi? 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
No, volvo chiedere una cosa relativamente all’ordine del giorno. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Prego. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
Capire se per beni comuni intendiamo solamente, come citato dalla 
Consigliera Zuliani, spazi all’aperto, parchi, portici, o anche 
edifici, immobili di proprietà comunale messi a disposizione del 
terzo settore. 
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO 
Io credo che sia stato esplicitato dall’Assessore e messo a punto 
anche dall’intervento di Massimiliano, ritengo che comunque la 
cornice da costruire va fatta in commissione, e quindi là poi si 
possono distinguere e dettagliare meglio i termini della 
questione. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
La mia domanda non era casuale Consigliere  Leotta, perché in quel 
caso se parliamo della seconda opzione, ovvero anche di immobili 
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di proprietà comunale, oltre a tutte le commissioni citate fino ad 
adesso dovrebbe essere coinvolta anche quella del patrimonio, per 
questo facevo questa domanda. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Io penso, come suggeriva il Segretario Generale, questa questione 
può essere affrontata nell’ambito delle commissioni che avete 
citato piano pianino, con un percorso che poi porterà a redigere 
un regolamento più compiuto, più articolato, però ditemi voi come 
intendete procedere perché altrimenti ci blocchiamo su questa cosa 
e non possiamo andare avanti.  
 
CONSIGLIERE LEOTTA ANTONINO  
Se è la commissione madre, quella affari istituzionali, nulla 
toglie che nella seconda seduta se si decide in questa commissione 
di aprire oppure di convocare una commissione congiunta affari 
istituzionali, urbanistica, patrimonio e quant’altro si può fare, 
cioè il punto  di partenza è la commissione madre che ritengo, 
come è stato già detto, debba essere quella degli affari 
istituzionali. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Prego Assessore Leggio. 
 
ASSESSORE LEGGIO CRISTINA 
Voglio chiarire perché questo fa parte dello stesso processo di 
costruzione del regolamento, a monte c’è una fase di definizione 
di cosa si  intende per beni comuni, poi si possono vedere tanti 
esempi, alcune città l’hanno definito unicamente come spazi verdi, 
altre città hanno scelto di focalizzarlo sui sevizi, in altre, 
come nel regolamento originario, c’è il riferimento anche alla 
riqualificazione di strutture e di immobili di proprietà 
unicamente del comune, in altre situazioni si proprietà anche 
private ma ad uso pubblico, per cui la varietà di settore nei 
quali è possibile utilizzare questo regolamento è piuttosto ampia, 
credo che,  e questo farà parte del processo, un primo passaggio 
sarà proprio quello di definire e condividere  qual è il perimetro 
dell’ambito di intervento, che potremmo valutare essere 
inizialmente ristretto e poi ampliato o dare da subito ampio 
respiro e poi decidere appunto quali settori… 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Assessore. Ditemi voi come intendete procedere con queste 
due proposte, c’è quella della maggioranza, un ordine del giorno 
che mi pare rimane confermato. 
 
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA 
Io speravo che si potesse magari cambiare qui l’impegno, il 
dispositivo,  perché invece di commissione ambiente  mettevamo 
un’altra commissione, adesso l’altra è proprio costruita in un 
altro modo dicendo “noi già volevamo fare questo, quindi 
continuiamo a voler fare questo”, ed ha un’altra natura, per cui 
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se la ponete così io  mi astengo, è questione di metodo, è 
questione di come uno sta lavorando, io propongo questo, se voi la 
volete modificare io sono d’accordo, modifichiamola, però se io 
questa la devo togliere e devo votare una cosa che state facendo 
voi, alla quale neanche io ho potuto mettere la parola voi ve la 
votate, cioè è un fatto  proprio di modo, come uno vuole 
procedere, perché lì ci sono anche delle premesse, dicono “tanto 
questo noi già lo volevamo fare e quindi mo…” desso detto proprio 
con parole povere e stanchissime. Quindi se voi volete lasciarlo 
così io questo lo lascio così, tanto fate come volete, siete la 
maggioranza, potete dismettere questa e votare la vostra. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Grazie Consigliera Zuliani. Confrontandomi anche con il Sindaco 
volevo chiedervi se era possibile interrompere, ovviamente 
dobbiamo porre in votazione la richiesta, cinque minuti il 
Consiglio per vedere se c’è la possibilità di integrare il vostro 
ordine del giorno con quelle che sono le richieste della 
Consigliera Zuliani, perché mi pare che andiamo tutti nella stessa 
direzione fondamentalmente, giustamente lei ha prodotto la 
mozione, l’ah presentata, ci crede, giustamente vuole anche un 
minimo di  considerazione, definiamola tale, quindi la preghiera 
che vi faccio cinque minuiti di interruzione, se c’è la 
possibilità… 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Scusi Presidente, poi quando ha finito vorrei intervenire. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Io ho finito, quindi vi chiedo cinque minuti di sospensione, che 
siano cinque, se siete d’accordo, in maniera tale che se ci sono 
le possibilità di produrre un ordine del giorno, integrarlo anche 
con qualche richiesta legittima che ha fatto la Consigliera 
Zuliani penso che possiamo anche in questa circostanza  fare  una 
sintesi e trovare una condivisione generale da parte di tutta 
l’assise. Prego Consigliere. 
 
CONSIGLIERE BELLINI DARIO 
Non me ne voglia Consigliera Zuliani, noi partiamo con una 
proposta sulla quale ci stiamo lavorando da mesi, sinceramente è 
giusto, a qualcun altro potrebbe essere venuta la stessa, medesima 
idea, però su questa linea non ci vogliamo muovere, 
sostanzialmente non c’è molto da variare tra la proposta fatta e 
la nostra, l’iter è sacrosanto, si parte da una commissione, che è 
un cabina di regia dalla quale a cascata coinvolgerà anche la sua 
di commissione Consigliera Zuliani, quella che ha indicato lei, 
cioè l’ambiente, ma non solo perché l’argomento è ampio, quindi 
secondo noi questa è la linea, cioè approviamo questo ordine del 
giorno e se la Consigliera Zuliani, nonostante la ridondanza, 
perché andremo a coinvolgere e fare il lavoro che nella sua 
mozione è indicato, la vuole conservare la conservi, la porteremo 
ai voti e la bocceremo. 
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VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
La Consigliera Zuliani giustamente mi dice di porre in votazione 
la mozione, debbo quantomeno leggerla perché votarla così senza 
neanche leggerla… leggo l’impegno, ovviamente le premesse le ha 
dette nella relazione la Consigliera “l’impegno è di attivare 
urgentemente la commissione ambiente competente per materia 
affinché proceda alla sua funzione propositiva attraverso 
l’elaborazione di un regolamento per la gestione e la cura 
partecipata dei beni comuni entro il più breve tempo possibile”. 
Quindi a questo punto pongo in votazione la mozione della 
Consigliera Zuliani,  facciamo per alzata di mano. Per 
dichiarazione di voto, prego Consigliere  Coluzzi. 
 
CONSIGLIERE COLUZZI MATTEO 
Grazie Presidente. Per quanto mi riguarda, come dicevo pocanzi 
anche al capogruppo Bellini concordo pienamente su entrambe le 
proposte, perché sono due proposte analoghe, l’unica differenza è 
appunto quella espressa dalla Consigliera Zuliani che chiama in 
causa la commissione ambiente mentre l’altra, come  c’è stato 
spiegato poco fa, va a coadiuvare varie competenze in vari ambiti. 
Quindi per quanto mi riguarda vista l’importanza e la correttezza 
di entrambi voterò favorevolmente tutte e due. 
 
VICE PRESIDENTE TIERO RAIMONDO  
Bene Consigliere  Coluzzi. A questo punto pongo in votazione la 
mozione della Consigliera Zuliani per alzata di mano, chi vota a 
favore? Quattro. Chi vota contro? Venti. Chi si astiene? Nessuno. 
Quindi la mozione  non è approvata. Poi c’è l’ordine del giorno 
presentato da alcuni Consiglieri di Latina Bene Comune, chi vota a 
favore per l’ordine del giorno? Ventidue. Chi vota contro? 
Nessuno. Chi si astiene? Due. L’ordine del giorno è approvato a 
maggioranza. Adesso solo una comunicazione, come diceva il 
Presidente Tassi il punto sei è stato rinviato su richiesta dei 
Consiglieri proponenti, però va votato il rinvio della mozione, 
chi vota  per il rinvio? All’unanimità. Il Consiglio finisce qui e 
sarà cura di questa presidenza convocarlo a nuova data. 
 
FINE SEDUTA ORE 19:59.     
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